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Inghiltefta, Austria, 


Germania . 
Ti 


ossi co AUSTRIA! E° PRUSSIA: 0 vi 
Il nostro corrispondente. dic Parigi trace. 
ciandoci; dai ultimo.» alcune + particolarità! 


della vita politica’ di'Vienma; ci annonziava: || 


come, riguardo alla quistione dei ducati 
dell’Elba, che colà adesso.predomina, si. è 
generalmente; persuasi;che fra. l’impera» 
tore Francesco Giuseppe: ed il.re Gugliel- 

‘’mo.siano corsi tali\segreti‘impegni’per‘cui 
questi sì può tenèr sicuro ‘dell'annessione 
Diù 0. meno, esplicita, dei. ducati al suo 
reame; e. tutto..il. lavoro; adunque. di note 
e contro-note che sirscambiano: fra;i due 
gabinetti lo si ritiene ‘un ‘inutile affaticarsi, 
un artificio tutt'al più diretto'a preparare 
nella pubblica opinione. quell’ultima. solu- 
zione che irrevocabilmente è già determi- 
nata. x di 

Che questa. persuasione domini vera- 
mente a. Vienna, non; è solo. il.nostro cor- 
rispondente .a.. dirlo, Abbiamo veduto in 
un giornale di quella città. sostenersi. che 
il contegno della Prussia’ non ‘potrebbe 
essere tale, a fronte dell'opposizione che 
in Austria incontra quest'idea dell'annes- 
sione, se, esso non fosse sorretto da qual» 
che promessa segreta per parte. di chà 
avrebbe o.-dovrebbe avere la ‘missione di 
impedirla. Ed un altro giornalé, naston- 
dendo sotto una forma giocosa il dispetto 
in lui destato dalle pretensioni di, Berlino, 
disse che tutte le comunicazioni diploma- 
tiche del signor di’ Bismark al gabinetto 
viennese. séno come 'quellé cassette’ die 
ci vengono, dalla China, così ingegnosa- 
mente incastrate-l’una..nell’altra,. e. quindi 
tutte. vuote, fuorchè! l’ultima ; piecinay. su 
cui sta scritto tè; 

SulPultima ‘notà elie sarà Scritta, del'sig. 
di Bismark, la quale è come il nocciolo, 
attorno, a cui si sviluppa l'abbondante ret- 
torica. prussiana, sta. scritto: ANNESSIONE. 

Questa persuasione, diciamo, che s*im- 
padronisce degli animi ‘è‘Viènha, è natu- 
rale. Dal momento ché si è giunti a-ri- 
conoscere e dichiarare che l’Austria, nè 
da sola, nè d’accordo. cogli altri Stati della 
Germania, possa e voglia» far la guerra 
alla Prussia per impedirle d’ingoiarsi quei 
territori, che da sì lungo tempo tentano 
la sua cupidigia, perchè questa. dovrebbe 
avere l’abnegazione di rinunciarvi.volonta- 
riamente? 

Ricordiamoci ‘tutti, quello che avvenne 
l'anno scorso. quando. lord John Russell 
dichiarò ,. in. un. pubblico, discorso,, che 
mai per nessun modo l'Inghilterra non 
avrebbe creduto del suorinteressendi:sguai- | 
nare la spada pèr difendére Ta ‘Polonia. 
La Russia non-ebbe bisogho che ‘Gliglo sil 
dicesse, la, seconda. volta e. si. avviò sa; 
quella dichiarazione che la questione po-| 
tacca era del: tutto” questione russa! in- 
lerna, nella quale *l’Europa'nullà avea! da | 
vedere e da osservare. h 

Se, poi ivi era, modo; per l’Austria di| 
precludetsî : ogni: scampo. per. resistere! 
alla intraprendente attività. della «sua al-| 
Iéata, fu ‘quello ‘cèrtamefite” di\accettare, 
là” discussione " a quattrocchi, estltidendo 
la.Confederazione. La, Prussia Tia. 1 

bisso. di ragioni, da. addurre : 


Nulla; assolutamente 
che voglia "appoggiarsi i'alla» necessità Ùi 
“’hé)° lasciar correre ‘troppo favorevolela! 
sorté al'caro e fedelò confederato’ senti: 
mento. malagevole, ad ;esprimersi, quando 
manchi la forza necessaria per, soste- 
‘nérlo; 1 Emorme ‘0 ste 
‘ Purè ‘dicono alttibi “che! PAustrià: non 
pottà mai acconsentire ”a ‘questa’' solu» 
zione, perchè sarebbe lo stesso, ché, per- 
‘dere lai propria, posizione, .in., Germania 
creando la supremazia tanto vagheggiata 
della Prussia. Quelli ‘cheragionano“in tal | 


modo; ‘dimenticano und !cosa sola”, ‘ed è 
Î 


i |.commette un,eer 


[che la.quistione,. è pregiudicata  irnepara», 

{bilmente-dalla' guerra sostenuta contro‘la: 

Danimarca. Certamente: l'Avistrit è stata 
Dee! 


oa a emiaita, ed ilnrendga quera, 
guerra, dalla, quale, doveva, prevedere gli. 
i che ne: sarebbero venuti; ma 
‘ora’ la cosa ‘è ‘fatta; ey sé mon fosse im- 


linabarazzi 


(possibile, sarebbè ‘ se non altro ‘ridicolo 
che. gli alleati. vittoriosi. si battessero fra 
loro ; per decidere, quello. che ogni previ- 
denza; , anche mediocre,: doveva, aver. de- 
ciso prima; 

Coloro i quali ‘ argomentano sempre 
partendo, dal principio astratto d'una. poli- 
ticaideale e non,vogliong tener conto degli 
spropositi: e. delle passioni! che;talvoltain= 
tervengono a. far deviare :la condotta. dei 


governi, sì espongono a non' capire gli || 


avvenimenti. contemporanei . sotto. il loro 
vero aspetto. 

L'Austria ha fatto uno sproposito. quando 
rese possibile la ‘guerra. contro»:la; Dani- 


marca; ma fu trascinata dalla smania di 


bo “apr ; 
assecondare un'idea popolare in Germania | alla medaglia commemorativa dellò guerre 


e volle mostrare al popolo . tedesco che, 
sotto l'impulso, delle idee. costituzionali, e 
liberali, ‘essa non aveva. demeritato. l'am- 
bito posto di prima» potenza tedesca: Essa 
ha dimenticato che la massima tradizionale 
della politica ‘austriaca, era, la conserva» 
zione; dello. stag. quo in tutto ed. ovunque, 
ed'\ora.deve..sopportarne le conseguenze 
in forza di quel principio ehe ‘gli errorisi 
pagano. Ù 

Che cosa ‘di ‘più naturale, che la Prussia 
più fortunata ne raccolga, il profitto? 


‘Abbiamo, detto che, anche, le: passioni aveva suggerita di lasciare a carico. degl’indivi- 
concorrono: talvolta;‘a fuorviare. la: politica | dui. la provvista, della medaglia ed. eliminata la 


degl'imperi, e mon è del'tutto inverosimile 
che anche in questo caso la passione qual- 
che influenza abbia, avuta... 

La .condiscendenza dell'imperatore Fran- 


cesco Giuseppe alle» ambizioni di; re . Gu- | approvato! nelle Jarghe basi da moi proposte; ci 


glielmo’ dicesi ‘siasi: ottenuta :.in occasione 
dei colloqui di' Kissingen è di‘ Carlsbad, 


dei quali l’anno scorso si scrisse tanto è | potrà a meno di vantaggiarsene. 


dai.quali venne, tenuto lontano l’imperatore 
dei. francesi. 


Tutti ‘ricordano. chie in ‘allora si vociferò | golari od irregolari, di volontari o di guardie 


di promessi aiuti per parte della Prussia 
nella. eventualità di una guerra d'Italia: si 
disse, dellaricostituzione della; Santa, Al- 
leanza. Anche.senza credere «che. siasi an- 
dato-sin là, non si può egli ragionevol 
mente supporre che-l’imperatore Francesco 
Giuseppe, persuaso-della-sua impotenza ad 
attraversare i disegni prussiani, abbia cre- 
duto di ottenerne in qualche modo un 
compenso colla. prospettiva.;di essere alla| 
sua voltavaiutato nell'impresa:che il suo| 
livoreicontro..la} Francia e l'Italia gli fa. 
sembrare come lai più: bellay la; più.lusin-| 
‘ghiera pel‘suò orgoglio sovrano? 

Che ‘il'suo calcolo sia giustò 0 ‘sia sba- 
gliato, non,è»qui il caso. d'iudagare, basti 
solo l’aver notato» che; l'opinione pubblica, 
la ‘qualevactusala.i.connivenzay dell'impe- 


ratore d'Atistria ai disegni della Prussia 
non può ditsi convinta ‘di manifesto ‘ er- 


rore, perchè, le, conseghenzé, di - questo: 
fatto: possono: tornare;,-di .nocumento..al- 
PAustriaostessac Vi!hast un'epoca divifor-i 
fuma e ve n'a di' decadenza periogl’im- 
peri. Chi ‘oscrebbè” dire ‘che Austria" si 
troyi ;adeaso in un, momento, per li for 
sfata oro spisrristob otido2 I sd | 
vv D'altronde: non: tutte: Je .conseguenze 
dei fatti si presentano al primomomen,; 
26 nom quite, per buona sbrte "di chi 
pelte un,esrore si, compiono, quando 
isisabbia l'energia di, correggere gli. spro+ 


‘positis fatti: L'Austria potrebbe essero:stat. i 


costrettaavorrere:in'oziuto» delle: neces 


‘Sita più ‘vrgenti, risetv di vimediaré 
fn ‘Seguito Al ‘mal’ fallo: Che sé dovesse 


iverificarsi quel triste;augutio, chela. stampa 
‘vientiese».scorge» comecorollario ans + 


|| \dipitti.dei, richiedenti...., 


gm 


Mal 


(dalla, Prussia,;. promettendo,, al. più, fortu-. 
‘nato d'essere ingoiato; per.tl'ultimo... La. 
(Presse vaol quasi insinua ‘ questa 
ifortuna potrebbe ess aviera 0 | 
dl ‘arfemberg ; ma perchè non potrebbe 
Itoccare..anche all'Austria, stessa? Quando 
la Prussia avesse raccolto tutta la Ger- 
mania intorno a sè, ‘non'si' troverebbe 
forse nella stessa posizione, a fronte del- 
l’Austria, in cui noi. ci troviamo contro la 
\stessa. per.riguardo. alla. Venezia? 
Ebbene se la Presse e tutto: il resto. 
\ della stampa viennese sentissero altamente 
lil patriottismo tedesco di cui si: vantano; 
dovrebbero convenire non essere. questa 
la; più brutta . eventualità. che il. destino 
potrebbe riservare. alla loro. patria. 


MEDAGLLIA. COMMEMORATIVA. 
DELLE GUERRE PER L'INDIPENDENZA 
E L'UNITÀ” ITALIANA 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi (9) pubblica la |} 


seguente relazione a ,S. M. e i decreti relativi 


combattute nel 1848, 1849, 1859, 1860 e 1861 

per l’indipendenza e l’unità d’Italia: 

Reluzionea S.M fatta in udienza del 4 marzo 1865. 
Sire; 

L'istituzione di una medaglia commemorativa 
delle..battaglia combattute parxl'indipendenza e 
l’unità della patria non, ha. du esipre. 
trocinata con lunghe parole dota MV. la 
quale sì gloria del titolo di” primo sold:r0- della 
nazione. 

Già fin dal giugno 1862 V. M. mi aveva'au” 
torizzato a presentare a quest’uopo al Parlamento 
apposito ‘progetto di legge; ‘manquel progetto 
coll’assenso della M. Vi veniva: poscìa ritirato; 
dacchè: la (Commissione della, Camera». elettiva 


spasa di promucverne l'istituzione per regio de- 
creto: quale attributo del potere ‘esecutivo. ‘ * 

Mi onòro, ora di soddisfare a questo còmpito 
rassegnando alla sovrana' vostra‘ sanzione; d’ac* 
cordo col ‘mio ecllega della marina, ‘il qui am 
nésso decreto; il quale, ove venga dallà M..V. 


lusipghiamo: sarà! per; essere, lietamente accolto 
della grande,f:miglia deiscombaltenti. per l’indi- 
pendenza, e.lo spirito militare. del paese non 


‘Sarà lietamente accolto, poichè la medaglia 
verrebbe concessava tutti»coloro--che combatte- 
rono, per. l’Italia, senza. distinzione di truppe re- 


nizionali, e' ne avvantaggiera lo! spiritornailitare 
inquantechè, senza sopprimereiin medovassoluto 
‘le medaglie ‘antecedentemente: accordate dai.go- 
vemi provvisorio dai ‘municipî, verrebbe ..uni- 
ficato meW'esercito. il distintivo. di: coloro. che 
presero. parte alle patrie guerre, ed eccettuata la | 
medaglia dei mille dr Marsala, non-verrebbe più | 
permesso ai militari di fregiarsi di altra meda- | 
glia nazionele commemorativa, tranne di questa | 
unica, la quale è disposta in modo da ricevere | 
tante fascette Speciali quante sono le campagne | 
futte ‘da'‘ciascun’individito ed/alla quale; quando | 
‘avvengano.le ‘ultime’ battaglie; mon, si avrà,che | 
‘ad‘aggiungore' fascette muove per. indicare, con | 


«mento, 


diritto a, questo .distintivo possano essere distri-! 
buite prontamente @ facilmente, si stabilirebbe, 
che tutti coloro che fanno od''hanno fatto varte| 
di corpî tuttavia esistenti ricevano Ja: dichiara-; 


a guardie nazionali, a corpi volontari ed a corpi; 
non piùvesistenti, debbano, per. ottenerla, riyol-| 
ligersi.ad.apposita;Commissione stabilita in Torino) 
con ampiaye discrezionale facoltà di verificare i) 


. Ib,scttoscritto si ri; ob 
|.zioni ag retta abpliczione del decreto 0 pér 
“itenerò che la concessione di questa medaglia) 
dal tanto tempo desiderata diventi: colla maggiore! 
sollecitudine un fatto ‘Gompiuto.® Banana | 


VIPTORIO EMANUELE dl did 
‘per grazia di Dio e per volontà: della nazione | 
As u € ì (ni D' IDALIA I sl 
Salla proposta dei nostri ministri segretari di 
Stato ‘per: gli!effari:della»guetra. e della marina, 
‘Abbikmiordecretato è deeretiamo quanto;seguei 
sinArtedy;È sistitnita una.medaglia, commemora; 
tiva: "della - guerre combatiute’ nel. 1848, 1849, 
4859; 4860,.e 1861 per. l'indipendenza è l'unil 
d'Italia. i 
© Ari, 2, La medaglia, coritorme'a1 ‘modello dl 
l'Annesso, sara ‘in ‘argento; ‘avra il diametro vd 
irentadlie ‘milliaietii, ‘purtera ! daviuna parterla 
nòstrà ’effigie6on'il Motu: yitTORIO EMANUELE: IT 
{pi D'irAvDIy le dall'altra» parte lavifiguras:dell'Italia 
In piedi, coronata; appoggiata sullo scudordi. Sa} 
voia; (Com) attorno til, motto: GUERRE. PER,L'INDI 


‘nèssione’ dei'' ducati alla: Prussia}: alma» ; 
naccando ‘a quel” odo; ud! andare 
ADGhe pia if dan n e na 

La Presse .di Vionna ‘suona’ l'allarme 
«per. tutti.gli.Stati, piccoli, e medi. della 
‘Germaniailè li.avverte. che. l'uno, dopo; 
l’altro sono destinati ad essere». lingoiati: 


PENDENZA E L'UNITÀ D'ITALIA... ; | 
Li Art,,3. La; medaglia sarà portata appesa a 
lato. sinistro. del -p<tto ‘con un nastro in seta 
della larghezza di trentatre millimetri, forinatò 
di diciotto righe verticali eòî tricolori della bank 
diera d'It:lia alternati. Al ‘nastro “verranno: adat- 


> pagne: alle--quali l'individuo che: fregiatb 


l'hac:presorsparte;i Su edi ognibifascetta;s 


N69. 


, LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
- In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie, presso gli Uffici, postali. 
A, Parigi, all'Agence (Havas, rue J, J, Rousseau, n° 3; a Londra, 
da, Delisy, Davies et. C., Finck-Lane, Cornbill, 
Le lettere, ed i reclami devono essere inviati, franchi, 
so» pTezione, del. Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per. gli ayvisi rivolgersi alla SoomarÀ Gruamane mresi 
Ammunzi, via Carlo ‘Alberto, n° 5, piano terreno. 
Le inserzioni costano L, # la linea. 


alla Di. 


lessevtuitalintera;. Ja; storia, del. nostro risorgi. || - 


Affinchè, poi;le, dichiarazioni, comprovanti il. 


zine dal éorpo stesso, e quelli.che-apparlenneto; È 


bbe di emanare istrà-||. 


f i i 
Fra la campagna. mediante, il millesimo  del- 
anno in cui ebbe Inogo. 

| Art. 4. Il nastro non potrà essere portato ‘dis- 
gitinto dalla’ medaglie; Dia 
| Art 8. Hannodiritto alla'medaglia tuttii mi: 
* “funzionari ed'impiegati amministrativi ad- 
detti. all'armata, di terra, @»dì' mare, i quali; ab- 
biano., annotata sul,,loro. sito di;servizio. una 
delle. campagne citate, nell'art. 4, e.tutti, coloro 
che, ‘appartenendo alla, guardia nazionale od ai 
corpi volontari, abbiano fatto uso delle armi 
per la causa nazionale in condizioni tali che, 
a mente dei regolamenti in vigore, ‘stabiliscono. 
pei militari il diritto al computo di'‘unà’campa- 
gna di guerra. 

Art 6; Il tempo. utile: pars‘presentare la do- 
manda; e i. documenti necessari; per.ottenere la 
(dichiarazione, di. autorizzazione. a fregiarsi, della, 
(medeglia, sarà di na anno, a.datare.dal giorno 
(della promulgazione del presente detreto. 
| Art. 7. (a) Coloro che, appartenvono od ab- 
\biano appartenuto ‘ad un corpo regolare!di truppa 
dov.anno indirizzarne domanda al comandante 
{del corpo in cui servano od abbiano ultimamente 
(servito. Il Consiglio d’amministrazione del'còr po, 
riconosciuto sull; matricola il diritto alla. meda-. 
|glia;‘ne; rilasciérà » dichiarazione;-accennando : le 
fascette che dovranno essere unite. alla .mede- 
(sima. 

(b) Coloro invece, che non appartennero a 
corpi di' truppa regolare, o che avendo fatto 
parte delle' truppe lombarde, parmensi, mode- 
nesi, toscane, pontificia‘o delle Due Sicilie, non 
prestarono! dopo l'annessione aleun servizio nel- 
l’esercito vitaliano, dovranno: rivolgere la. loro 
domanda. alla. Commissione, chie .a tal; uopo ci 
riserbiamo. d’istituirein..Torino,, col mandato, di 
| stabilire il diritto alla. medaglia e di rilasciarne 
| la-relativa- dichiarazione. 

ser. ite istruzioni .vei 
ministro, de a puerta nt Ì 
guirsi nel dar'corso alle domande' di cui è cenno 
nb presente articolo: T 
CrArt. (8,0 documenti:‘da prodursi in:appoggio 
delle «domande .espressb:neli'articolo. precedente 
a giustificare il diritto alla medaglia; consistono 
nello stato, di, servizio 0 nel.congedo. , @li indi- 
vidui menzionati alla lettera (0), i quali, per 
circostanze  qualsisisi, "nom possono produrre 
tali carte; potranno stuosmettere» certificati, equi- 
pollenti, cirta alla validivàtdei quali spetterà al 
prudente arbitrio della Commissione il giudicare, 
-_Art,.9. Sono applicabili a questa, medaglia, le 
disposizioni, dell’ art. 22. del R.'decreto 28 ‘set- 
tembre 1855 pel riordinamento dell'ordine’ mi 
litàre ‘di Savoia; relativamente ‘ai casi "in 
perde od è sospeso ‘il'difitto’ di fregiarsi 4 

At, 1000La presente. medaglia; cummembra- 
tiva/non potrà: cunularsi con altra qualsiasi me- 
daglia. nazionale:.istituita allo stesso titolo, ecce- 
zione; fatta. per; quella,..dei Mille per la spedi- 
zione di, Sicilia. Perciò coloro che ottennero 
medaglie nmomorative.per aver preso parle 
agli avvenimenti. militari pet )' itlipendenza ed 
‘anîtà italizzà nelle epoche sovracitatà) non po- 
tranno ‘conseguirla’ se non in ‘commutazione 
delle medaglie ora dette. BUA 

Aîti 4 Dal'egiorno inyicui, verrà:(rilasciata 
agli aventi | diritto: alla medaglia, la, stabilita; di- 
chiarazione, cessa l’autorizzazione.ai militari di 
fregiarsi dello medaglie commemoretiva, accen- 
Date nell'articolo precedente, salva l' eccezione 
ivi stabilita. Hi 

Ordiniamo che ‘il presente decreto, munito | 
del sigillo dello Stato, sia inserto ‘nella Raccolta | 
ufficiale ‘delle leggi è dei ‘decreti: del:regno d'Ità- 
-‘liay:mandando ‘a chiunque»:spétti di sosservario || 
-e.dinfarlo. osservare. 

+ Dato1a Milano. addì ;& marzo 1865. 
VILTORIO EMANUELE. 
si A, PETIFII. 
D. ANGIOLERTI, 


FTA 
VITTORIO: EMANUELE II” 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione | 
RE' D'ITALIA i 
Visto il nostro decreto in data d'oggi per l'isti-| 
tuzione di una medaglia' commemorativa delle | 
“guerre combattute ‘nel' 1848, 1849, 1859, 1860) 
6 1861 per l'indipendenza'e l'unità: d’Italia; 
Volendo provvedere: al' disposto dell'art. 7 del 
deereto!sovracitato; 3 
Sulli:propostacdei nostri ministri dellaguerra | 
e della maria, pit 
‘Abbiamo decretato, e decretiamo : A ad 
Art. 4. È\istituita, in, Torino una. Conumis- 
sione composta». di, 18. membri, coll’ incarico di) 
iesaminero ;i titoli degli, aspiranti alla medaglia. 
commemorativa anzidettà, giusta il disposto deli 
prementovato nostro detreto, con delegazione 
‘alla medesima di Sttuire ini‘modo» definitivo sui, 
‘casi’ dubbi é ‘di rileseiare: ‘agli! ‘aventivdiritto ila) 
rè a dichiarazione; i uu « 
ci acre ‘deliberazioni «della, Commissione; 
» saranno. valide quando, si trovino, presenti. cin-; 
que membri. x Resinz 
nc Art.;3. Per, € 


stro della guerrà sa- 
fanno addetti alla Commissiune due segretari; 
Lrrprtene numero ‘di‘’bass'uffiiali‘è ca+ 
pofali in qualità di serivani'è copisti. 001! 
© Ordiniamo! che «il'présente» decrets, munito 
'del ‘sigillo delloOStatoy' sim imserto) neliao Raetolta 
ufMciale delle-teggire dei docrete del.regno,d Had 


mandandoDa schiun quei spetti di.assenvarlo d 
> di farlorosservare:; 3 | 


fato! tante fascette/d'argento quanteisono loveani- | 


ev Datora Milano, ‘addì 4 marzo. 1865, 
boia sv VITTORIO r EMANUELE 
vAu PERDITE > 
1  D.ANGIOLETTI. 


VITTORIO EMAMUELE Il , 

Perla; grazia, di Dio.e per volontà della Nazione 
de RE D'ITALIA 

gi Visto. il nostro) deori 


Un foglio arretrato cent, 48. 


0 diramate dal |, 
Sesia 


(‘in date‘ d'oggi,» cal 


(quale fu jstituita in Torino una Cominissione 
coll’incarico di'esaminare i titoli degli aspiranti 
alla medaglia commemorativa-delle guerra tom- 
ute per l'indipendenza: e l'unità d'Itàlia! né) 
1848; 1849; 1859; 18607 c:1861, 0.divrilasciarno 
‘agli; eventi diritto, la\debita/ dichiarazione; 
i Sulla. proposta, dei nostri ministri della guerra 
le della marina abbiamo nominato 6, nominiamo 
A presidente-di. tale. Commissione 
| Gerbzix, de.Sonnaz:cav. Ettore, generalo d'ar- 
‘mata. 
| A membri 
| Mezzacapo cav. Lugi, luogotenente generale; 
| Biignone cav. Filippo, id.; 
Cosenz cav. Enrico, id.; 
Griffini cav. Paolo, id;: 
Sertgli cav. Napoleone, conti'ammiraglio! 
D'Aste marchese Alessandto;\id.; 
Anguissola conte Amilcare, id.; 
Torre. cav. Federico; maggior.generala; 
Griffini Zaverio, id.; 
Malenchini cav.. Vincenzo, colonnello ; 
Galateri di Genola cav. Pietro, id.; 
Bassi Luigi, capitano di fregata’; 
Manzoni conte Tommaso; senatore d-1 regno; 
| Tecchio avv. Sebastiano deputato. 
| «Ipredetti nostri vministti sono vinearicati dol 
l'eseéuzione-del presente decreto, ‘che sarà) re- 
gistrato alla Corta dei Conti. 
Dato,a Milano addì 4 marzo 4865; 
VITTORIO EMANUELE 
N A. PETITIL 
D. ANGIOLETTI, 
Soggiungeremo. che, il giornale il Conte di 
Cavour preoccupandosi. della condizione . di 
alcuni. che. non, sono. in. grado. di. com- 
perare. Ja. medaglia, ha, con lodevole pensiero, 
invitati quei benemeriti veterani che. già:lanto 
i si-adoperareno..per. i. Joro confratelli, a riu- 
| nirsi in, Comitato, onde ricevere Io obiazioni 
qualsiansi di quanti. vorranno, concorrere. a 
che sia data gratis la medaglia a tutti quelli 
che rasentassero tanto il bisogno da non po- 
tersela procurare che con troppo doloroso sa- 
crificio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Finknze, 7 nurzo, — Prento la pena 
con l'animo, rattristito dal doloroso fatto, della 
morte repentina del marchese Ridolli,  sena- 
tore. del regno..La sera ; di, sabbato. quattro 
corrente egli. si» coricuva , nel suo, letto. per 
non rialzarsi. maispiù. Un’ apoplessia asi 
fulminante :lò spenserla mattina, della ;sì 
siva domenica. ‘La vinaspottata: notizia 
tosto per la‘ ciltà riempi cdi volore tut 
suoi ‘amici e’ concittadini. 

Quante-.il marchese Ridolfi fosse amato da 
tutti e la sua perdita profondamente sentita 
vedemmo ieri,sera. dal.concorso.straordinario, 
che malgrado la pioggia, ‘ebbe luogo pel tra- 
sporto ‘della’ salma ‘da sia casaralta chiesa della 
Misericordia cui egli-eravascrittò. iI confiatelli 
di questa intervennero numerosi al'corteggio 
fanebre,.a cui prese parte ogni ordine di 
ciitadini. 

Due battaglioni‘ della «guardia nazionale pre- 
cedevano: il.corteo è due» bande musicali lo 
accompagnavano» con meste.armonie.sAi, lati 
del! feretro stavanovil (prof. 'Zannetti, (il; conte 
Ugolino della: Gherardesca; il consigliere:-de- 
legato Costantino: De Magny, il. gonfaloniere 
Digny, il ‘presidente della Cole d'appello cav. 
Bartolini ‘e Vavv. Galeotti... Alcuni senatori. e 
deputati ‘andavano: innanzi con. torcetti. Veni. 
vano' dopo le persone: più ragguardevoli della 
città, i professori «dell'Istituto superiore; quelli 
del Liceo e deil’[stituto ‘tecnico; i rappresen- 
tanti ‘di varie Accademie di. questa ed. altre 
città toscane, gl’impiegati ‘della. Cassa. di.bri- 
sparmio, molte persone a lui/strette da vin- 
colo d'amicizia o gratitudine:e:il vecchio e cieco 
marchese Gino Capponi. 

Lungo tutta larvia percorsa? dal corieggio 
faceva-ala gran numero: di accorsi, che certo 
non potevano dirsi tutti curiosi a causa del 
tempo” cattivo. Nella cappella della Misericordia 
dove: furon' fatte al defunto le esequie dirito 
parlarono  divlui in’ modo»acconcio. ed: affet- 
tuoso ‘i profes. Targioni Tazzelti;e G. Battista 
Giuliani ricordandone:opportunamente i meriti 
e le virtù. ; 

E per verità il: paeso: non ha» fatto in, lui 
piccola ‘perdita. Cultore operoso delle scienze 
naturali e-dell’arto agricola; si meritò di questa 
ultima un» cattedra nella» Università. Pisan?, 
poi»gli ‘onori. presidenziali».della;.celebre \Ac- 
calemia de'Georgofili; esper. ultimo la» Dire- 
zione det «Re museosdi» fisica. e storia natu- 
tale. Scrissole pubblicò. le sue ;-belles;lezioni 
‘sull'arte ‘agraria; non» che» molte raltre; prese- 
Voli monografie rsu scose naturali; e'applicò u- 
tilinenteo neisuoiv possessisri precetti delle 
scienza; "delle «quali fusnon indegno; cultore. 
Favorì con le parole e coi; fatti la istruzione 
elementare» deln*popolo fondando diverso scuole 
@ ‘reggendo! degnamente sotto il. governo 
‘Rivasoli vil ministero» della ; pubblica.. istmi- 
zione. Salice o 
Fu buonvciltadino per ogni rapporto ed e- 
sempio! frequente di. -nobiltà., dotta, operosa, 
uifile alesuo. paese; Nel 1848, .chiamato,.al mi- 


criceti cioe idotccì i dica setti 


nistero dal governo lorenese, che affettava 
tendenze liberali per sola paura della-rivolu- 
zione, credè di poter, conciliare gl’interessi 
della casa regnante con quelli del paesé è.con- 
sigliò la promulgazione di uno statuto “e la, 
guerra d’indipendenza con ogni suo potere, 
Ma i fatti gli dimostraroriò' la biloria fede déi 
Lorenesi. Ciò nonostante jl'ese' parte alla re- 
staurazione con Ricasoli e gli altri che s'illu- 
devano ancora sulle promesse spergiurè di 
Gaeta; ma quando s’avvide dalla Tevoca dello 
statuto, quanto fossero patriòttiche lè aspira- 
zioni dei vassalli dell'impero, si ritirò intie- 
ramente ai suoi studi ed alle sue occupazioni 
agronomiche. Quanito fruttassero alla Toscana 
e all'Italia le malve 6 -Ie.carote dei Georgofili, 
voi lo sapete e lo .sanno quanti. conoscono 
chi promosse il 27 aprile 1859. e. vide gli 
effetti del libro Toscana ed Austria uscito 
e sottoscritto da georgofili, fra cui non! utti- 
mo il compianto Ridolfi. Ma come si sentiva 
non ancora del tutto disaffezionato a una‘di- 
nastia che pur vantava titoli precedenti ‘alla 
gratitudine della Toscana, volle in quel: giorno 
stesso ammonirla di un'ultima parola, di un 
ultimo consiglio, e fuinvano. La dinastia seguì 
sua stella cedendo ai destini d’Italia che si 
maturavano; @ il rimanente vi è noto. Il mar- 
chese lascia alla classe cui apparteneva ricca 
eredità d’insegnamento; al paese ed alla gio- 
ventù bello ed imitabile esempio . d’operosità 
ciltadina; agli studiosi un nome e precetti 
non spregevoli. La salma del defunto sarà 
seppellita in una cappella di famiglia, annessa 
alla sua villa di Meleto. 

Ero stato ingannato sulle informazioni po- 
silive che vi detti circa al ritorno del Re. a 
Firenze. Lunedì non giunse altrimenti, ma è 
arrivato questa mattina. Si vuole, chesi trat- 
tenga qua altri quindici 0 venti giorni, e:che 
poi faccia una gita a Napoli e Palermo. Altrî 
dicono invece che farà ritorno a Torino per 
trattenervisi forse fin verso maggio. Non in- 
tendo assumere la responsabilità di' tutte queste 
dicerie, nè dei commenti più o meno cer- 
vellotici she si fanno sulle gite e fino sulle 
passeggiate del Re, il quale non è padrone 
d’andare a caccia senza uno scopo politico; 
nè di tirare a un germano senza dichiarar 
guerra all'Austria. Solo mi piace notare che 
sarebbe bene lasciargli tutta. la libertà di gi- 
rare nel snn ragno dava e quanto gli paro; 
perchè a furia di dare un significato quialufi- 
que ad ogni suo passo, egli hon sarà più pa- 
drone di muoversi. 


e 


Si legge nella #rance dell'8 : 

Una lettera indirizzata da Roma al Corriere 
delle Marche, assicura che l'ambasciatore di Fran- 
cia avrebbe annuoziato ufficialmente al papa la 
partenza di una brigata/del corpo d'occupazione, 
che avverrebbe dopo le foste di Pasqua... La 
provincia romana che le nostra truppe sgom- 
brerebbero in quel tempo, sarebbe quella di 
Viterbo. 

Il corrispondente d:1 Corrieré delle Marche 
aggiunge che il papa avrebbe ricevuto questa 
notizia con completa indifferenza. 

Crediamo d'essere ia grado d' affermare ‘ché 
nulla vi ha di esatto in questo racconto; eyi- 
dentemente inspirato dal desiderio di raffred. 
dare le relazioni della Corte di Roma con quella 
delle Tuileries. 


RUSSIA E POLONIA 


Pubblichiamo l'articolo del Morning-Post 
del 7 sugli intendimenti della Russia circa 
la Polonia, che fece grande senso a Vienna, 
e provocò la smentita della Gazzetta di 
Venezia recataci oggi dal telegrafo: 


È difficile anco per coloro che non veg- 
gono se non quello chè accade nella piena 
Ince del giorno il dubitare dei. disegni della 
Russia rispetto alla Polonia. È manifesto che 
a Pietroburgo è determinazione fissa quella 
di sopprimere l’esistenza, forse anche ilnome 
stesso della Polonia, e di incorporarla intera- 
mente nell'Impero. Gli obblighi del 1845 sono 
riguardati come annullati definitivamente  da- 
gli eventi dell’anno scorso e le promesse fatte 
durante l’insurrezione sono neglette del tulto. 
La trasformazione completa del regno in uno 
o duè governi dell'impero è l'oggetto  mani- 
festo di tutti gli atti pubblici delle autorità 
russe in quel paese. Noi crediamo che la 
Russia nelle sue relazioni » diplomatiche non 
faccia oramai più alcun mistero de’ suoi. dise- 
gni, o almeno di gran parte. di. essi.; Il lin- 
guaggio ‘del vice-cancelliere . dell’Impero,.. de 
istruzioni ch'egli trasmette a° suoi ‘agenti. al- 
l’estero,.6 le dichiarazioni. fatte da questi. ul- 
fimi sono, ci si dice, in piena conformità con 
ciò clie si passa nièl regno! della Polonia. 

Se dobbiamo credere ad ‘una. voce. assai 
diffusa, avendo il barone Talleyrand, il nuovo 
ambasciadore francese a Pietraburgo; espresso 
al governò russo il desiderio che l'alleanza 
fra la Francia e la Russia fosse restituita nelle 
relazioni cordiali anteriori quali» erano. prima 
del 1863, gli vennè risposto; un tale rleside- 
rio essere pur diviso dal govertio! dello Gzar; 
ma, per effettuarlo, essere necessario che, la 
Frància cessi ‘dal riguardàre gli affari della 
Polonia come questione europea; che-sì ras- 
segni a riconoscere che la tpuestione della 
Polonia è obliterata onninamente; e che cessi 
sopra tutto: dall'incoraggiare e favoreggiare la 
emigrazione polacca a Parigi. 

Il silenzio serbato «dall’impératore  Napo- 
Jeone intorno agli affari della Polonia nel suo 
discorso del 15 febbraio; ‘e certe precauzioni 
prese dalla polizia francese contro gli. emi- 
grati polacchi, furono riguardate come’ una 
specie di acquiescenza alle domande della 
Russia, e causal'onò grande contento a Pie- 
troburgo. Ma, ciò nonostante, se le nostre in- 


formazioni sono esatte, il barone Budberg 


avrebbe testèricevuto.istruzioni di. far com-, 


prendere chiaramente che, fino a tanto che 
îl goVerno francese non si dichiari formal- 
mente contririo alle pretensioni dei polacchi, 
il gabinetto di Pietroburgo mon può se non 
aftenersi ‘all'allefnza delle due potenze del 
‘Nord. La mattanza di oggi allusione alla Po- 
fonià nel discorso della regina e nei dibalti- 
menti delle dè Camere det-Parlamento riesci 
Putre assai grata al governo russo, che da 
ogm parte insiste a dichiarare che la questione 
polacca deve essere riguardata come compo- 
sta e definita; e che senz’aliro è della più 


alti importanza pel gabinetto di Pietroburgo,” 


(pel buon esito della proposta incorporazione 
(del regno, che persino il nome della Polonia 
‘abbia ad. essere escluso dai dibattimenti delle 
ssemblee deliberative dell'Europa occiden- 
Itale. Naturalmente non è.a Londra oa Pa- 
trigi; ma sì a Berlìno e a. Vienna, dove i veri 
{divisamenti' della Russia possono palesdrsi con 
tutta libertà. Gli ‘agenti russi presso quelle 
iduè Corti tedeschè dissero di avère  chiarà- 
imente e iteratamente dichiarato ài rispettivi 
‘ministri che la questiene polacca, agli occhi 
(della Russia, non. è più. altro che una que- 
stione interna; che tutti gli impegni anteriori 
isono, a sua opinione, annullati dagli ultimi 
avvenimenti; e che le provincie polacche sa- 
ranno in avvenire riguardate come parti in- 
tegranti dell'impero. Quegli ambasciatori con- 
tinuano pure a ricordare l'identità degli in- 
teressi dellé ire potenze condividenti in questa 
questione, e a persuadere la Prussia 6 l'Au- 
stria della necessità di formare un’unione in- 
tima con la Russia. 

I dibattimenti nel Reichsrath austriaco mo- 
strarono come il governo austriaco, per dare 
una tal quale soddisfazione ai desideri. della 
Camera elettiva, pareva disposto a por fine 
allo stato d'assedio in Gallizia. Noi siamo ‘as- 
sîcurati che il conte Stackelberg, appena ri- 
‘sapute le intenzioni del gabinetto di. Vienna, 
dichiarò al conte. Mensdorfi-Pouilly che. al ga- 
binetto. di. Pietroburgo sembrava necessario 
mantenere lo »stato»di assedio: tanto in Gal: 
lizia quanto nel regno di Polonia, fin dopo 
compiuto il riordinamento del regno: L’og- 
getto di tale riordinamento, continuava l’am- 
| basciatore russo, è la completa fusione della 
Polonia con l’impéro; il mantenimento dello 
stato .di assedio. sembra essere una delle con- 

| dizioni indispensabili di questo provvedimento; 
| ed è desiderio del governo ‘russo iche ‘esso 
sia mantenuto nella Gallizia ‘fino ‘a tanto chè 
non sia tolto nella Polonia: Austria ‘e' Prussia 
sembriamo aver ‘aderito ‘a questi disegni. 


NOTIZIE ESTERE 


La Presse di Parigi dell’8 dice correre voce 
in quella città che l'imperatore Napoleone si 
recherà a, Lione nel mese d’aprile, accompa- 
gnato dal. principe imperiale. 

Il'Moniteur:annunzia che il signor di Mon- 
tholon, rappresentantè della Francia al Mes: 
sîco, è stato nominato ministro  plenipoten= 
ziario presso il govetno degli Stati Uniti. Th 
luogo del signor Montliolon è stato nominato 
a Messico il signor Dano, 

Sulle cagioni che determinarono il gabi- 
nelto austriaco ad accondiscendere all’econo- 
mia di 20 milioni di fiorini noi troviamo 
delle indagini: nel bollettino dell’Indépendance 
"Belgè che ci sembrano meritevoli d'attenzione. 

Si presume chie la piesa presa dagli afffiti 
di Ungheria non vi sià estranea. La confè- 
renza croata, infatti, radumata per prépardre 
un progetto di legge elettorale per quel, te- 
gno; indicò. chiaramente nel-suo indirizzo al- 
l’imperatore, il: desiderio che siano rispettate 
le istituzioni e le-leggi antiche ed in conse- 
guenza i rapporti dei regni slavi coll'Unghe- 
ria della quale dà sétoli partecipanò allasorte. 
L’indirizzo rammentà ugualmente all'impera- 
tore chiè i confini militari fanno parte inte- 
grante del regno di Croazia e che il legame 
che unisce, la Dalmazii a questo regno deve 
essere. ristabilito. La conferenza propose adun- 
que la riunione déi rappresetitanti di tutti 
questi territorii in un’asserablea unica. 

Queste risoluzioni, lè quali si aspettavano 
tanto meno a. Vienna, in quanto che l’assem- 
blea da::cui, emanano fu radunata dietro una 
scelta del governo; mostrano che tuttii paesi 
al di là della Leitha mirano. a ricostituire da 
loro antica federazione per opporsi alla cen- 
tralizzazione austriaca. 

Questo movimento non ‘& ancora che al 
suo nasceré, ia si rinvigorirebbe il giorno 
in cui rinascesse la vita politicà in Ungheria 
e, mostra quanto si illudéessero coloro i quali 
speravano una , prossima , riconciliazione col 
regno magiaro. Questo movimento spiega al- 
tresì llimprovvisa arrendevolezza del gabinetto 
austriaco per lo Reichsrath..Il signor Schmer- 
ling capì che per lotiare:contro tanti avyer- 
satîî, l'alleanza' della Camera ‘dei deputati “a 
Vienna non sarebbe superflua. - 

A spiegare poi l'importanza della riduzione 
fatta, dal ministero di 11 milioni difiotini sul 
bilancio della, guerra. gioverà ricordare in 
sunto le osservazioni colle quali. il D.r Giskra, 
relatore di: quel.bilancio, proponeva una più 
Vistosa economia di 49 milioni. 

Il relatora stabilisce che a-datare. dall’anno 
scorso, l’esercito d’Italia fu>rinforzato di quasi 
20,000 uomini; in “mbdb' che presenta in que: 
sto anno, compreso tutte le armi, un effeltivo 
di 145,000 uomini con 328 cannoni. 

— Che l'esercito nel suo complesso presenta 
ln paragone dell’anno antecedente un aumentò 
di 40,000, uomini. 

Che di tredici reggimenti d'artiglieria Sei 
furono. posti sul pie dè di guerra. 

Che tutti i reggimenti di cavalleria; Senza 


eccezione; ‘futonò ‘porati al più gran’ com- 

PICO... Lu II 
Che finalmente si poriò in tutti i rami del 

servizio militare uno sviluppo tale che non 

potrebbo giustificarsi chevalla vigilia diventrare 

în campagna, 5 2 

E nondimeno, | confinta il relati 


havvi alcuri motivo che giustifichi questi sforzi, |. 


iacehè la Situazione politica in generale è per 
talia ioquififfhte, 6 le assicutazioni pacifiche 
si moltiplicano da tutte lo. parti. Altri Stati 
hanno già: considereyo! mente ridotto i loro bi- 
fancì militari o specialmente il regno d'italia 
che lo sgravò di 62 milioni di lire, mentre 
PAustria lo accrebbe, essa che meglio d'ogni 
altro può ridurlo perchè il suo organismo mi- 
litàre le' permette di mobilizzate breve 
temìpo'320 battaglioni di linea, 29 battaglioni 
di ‘truppe confinerie, 38 battaglioni di caccia» 
tori, &È reggimenti di cavalleria con 960 can- 
nomi, Il relatore conchiudeva adunque diman- 
darido là riduzione di 19 mifioni, di cui dt 
fàromo accordati, colla facoltà però di stotnare 
i fondi da una catégoria all'altra. 

Nella seduta delle Cortes spagnuole del.3 
marzo. un. deputato, il signor Saayedra, ha 
annunziato alla Camera che, secondo una let- 
tera da lui ricevuta da S. Domingo, era scop- 
piata a Cibao uninsurrezione i favore della 
Spagna. Il ministro dell'interno! avendo risposto 
che-il. gabinetto non aveva ricevuta alcuna 
nolizia,di questo genere, il signor  Saavedra 
ha insistito, affermando di nuovo che lè sué 
informazioni érano esatte. î 

Suppòonendo che così stiano le cose, si cre- 
deva però generalmente a Madrid, alla: data 
delle ultime notizie, che il governo spagnuolo 
manterrebbe la sua risoluzione di abbandonare 
San Domingo: 

Relativamente. al traltato .conchiuso fra il 
Perù e la Spagna, di cui facemmo ieri cenno, 
convien aggiungere-che il generale Pareja non 
lascierà le acque del Pacifico nella squadra 
spagnuola prima che il trattato sia compiuta- 
mente stalo, eseguito, 

La Corrispondenza Reuter anmunzia, che 
l'assemblea della nobiltà di Pskoff si mostra 


| animata da ‘seritimenti simili è° quelli della 


nobiltà di Mosca e vuol chiedere la convoca- 
zione degli Stati generali russi. 

Lettere da Belgrado parlano dell'invio re- 
centemente fatto dalla Porta di una nota cit: 
colare a"suoi agenti all'estero, allo scopo di 
denunziare alle potenze europee le mépé 
voluzionarie, del: governo serbo. ele sue ‘in- 
tenzioni aggressive riguardo alla Turchia. , 

Fra le ultime-notizie da. Montevideo, re- 
cate dall'Oneida; troviamo Hel Morning Post 
il seguente dispaccio in data del 29 gennaio? 

« Si asserisce che il governo di Monteri= 
deo, nom ispetando più potere sostenersi 
a lungo contro i reclami del Brasilé, ‘e preso 
in mezzo come , è da @na flotta e da uni e- 
sercito,..ha adottato, Ja risoluzione di mandare 
commissari inEuropa a, chiedere aiuto, «Fra 
questi diplomatici (che partirono con. l’ultimo 
Vapore francese) sono Candido ed'Enrico-Joa- 
nico, che furetto gli autori del brutale assas: 
sîttio a Quintéros di 200 soldati e Uffziali ar 
resisi sotto promessa di protezione come pri- 
gioni di guerra. » 

(Corrispondenza particolare dell'Opimione) 

PFanrex, 7 marzo. — Gli affari del Mes- 
sico. preoccupano: in alto grado. le: sfere. ul- 
ficiali; giacchè si prevedono grandi difficoltà 
dopo il ristabilimento della pace fra gli ame- 
ricani del Nord ‘é quelli del Sud. La calnia 
degli amici nel nuovo impero tion ha fatto 
altun progresso, e tlitto è antor da conqui- 
stare dal punto di vista morale. Stando’ alle 
lettere, che vengono. dal Messico si suppone 
perfino che la Francia. sarà costreita .ad in- 
viare delle trappe; pare almeno che il ma- 
resciallo Bazaine che. contro l'opinione ,del 
generale Douay ‘aveva rinviati. circa seimila 
uomini, insista ora’ egli stesso sulla necessità 
di rafforzare il corpo francese. L’imperatore 
Massimiliano dispone di ottomila ’ soldati ‘au- 
striaci, de’ quali. si dice molto bene, ma al- 
trettanto, non può dirsi della legione belga 
che è.di circa, mille uomini ) e ancor méno 
della legione straniera che. è composta degli 
elementi più eterogenei. Coloro.i quali ave- 
vano ‘sperato; conformemente al.discorsc dello 
imperatore, chele truppe fraricesi fossero’ sul 
punto di ritornarè in Francia, vedono ora 
svanire le loro speranze. In primo luogo “è 
già incominciata la stigione déllé piogge e 
non sì vorrà che le truppe trayefsino le terte 
calde durante la caîtiva stagione. Pet conse- 
guenza esse rimarranno nel Messico, almeno 
fino al prossimo autunno. 5 

Riguardo ‘al nuove ‘soyrano; si dice molto 
bene. delle sue -intenzioni,. ma pare..che. fino 
ad ora non sia stato molto felice nell’appli- 
carlo; î 

Il Corpo legislativo si.occuperà degli. affari 
del Messico, e'non sarebbe impossibile: che il 
signor Thiers parlasse intorno’ a questa ‘que- 
stione, come pure sulla convenzione ‘franto- 
italiana; ma la risoluzione definitiva del cele: 
bre uomo di. Stato dipenderà dall’aspétto ‘che 
prenderanno ulieriormente le cosè. È certo 
che il signor: Thiers tratterà. sovratutto degli 
affari: interni; e; meroè Ja. sua influenza, là 
opposizione ‘ha deciso di’ rivolgere. tutta. la 
propria attività a queste questioni» Î 
. Lo stato di' salute del signor di Morny è 
inquietante, enon si ‘Spera più che' questo 
personaggio possa présiedere' li Camerà du- 
rante la discussione, dell’indirizzò. Perciò si 
pensa a dargli; un successore, A tate posto mi 
Si assicura «che. abbia grandi probabilità di .es- 
sere nominato. il signor Baroche. Sì era an- 
che pensato ‘al signor. Vuitry; ;come credo di 
avervelo già detto, ma sì ha: troppo: (bisogno 


di quest'oratore per difendere il sistema fi- 
anziario del governo, tanto più che il signor 
fers si prepara a combatterlo vigorosa 
mente. i : 
Poichè il nome-del celèbré oratore si trova 
io la mia penda, vi fo sapere che lo si 
‘fbnoyera per errof@ fra le persone alle quali 
mperatore ha falto l'onore d’inviàte: una 
Gopia del suo libro. 

ll primo volume della Vita di Cesare sarà 
pubblicato domani a Parigi al fempo stesso 
che a Londra e a Vienna. Se ne parla molto, 
emi si danno alcune curiose informazioni 
sui lavori che l’imperatore ha fatti _ eseguire 
a proposito di questo suo libro. Così; oltre la 
trireme, di cui tanto si era parlato tempo fa, 
vele pure Eseguito un modello di tutte lé 
macchine di. guerra. citate da Cesare, @ le si 
son falte manoyrare. Di più, si è fatto a Yin, 
cennes un simulacro di battaglia fra galli © 
romani, 6 Sì vesti un migliafo di soldati da 
galli e da romani, st munirono delle ariti 
delle quali si servivano gli antichi, ® mano- 
vraronn sgcondo le indicazioni di Cesare. Me- 
diante; questo; simulacro, l’imperatore ha po- 
tuto rendersi conto dell’esatiezza di cerlì passi 
di G. Cesare. Pare che i soldati i quali hanno 
preso partò a quesfà manovra, siafio stati fo- 
tografati dall'imperatore, che avrebbe poi riu- 
nite in un album queste fotografie. 

Yoi. sapete che in fronte all'opera dell'impe- 
ratore si irova un ritratto di Giulio Cesare, 
eseguito dal signor Ingres. Questo ritratto 
rassomiglia tanto a Napoleone I, quanto a 
Gesarè, @ pare che il celebre pittore; il quale 
si era, yalso di pareechi ritratti, sia. poi stato 
condotto a questa rassomiglianza dalle. osser- 
vazioni che gli vennero faite dall’ imperatore 
a proposito d'un primo lavoro chè il signor 
Ingres aveva sottoposto al suo esame. Notî si 
è feppure rimasti gran fallo fedeli alla storia, 
rappreseritando Cesare ‘in fresca età; col capo: 
cinto d'alloro, ‘giacchè questa distinzione non 
gli, venne concessa. che l’anno 45 prima di 
G. C. quando fu nominato dittatore perpetuo. 
Cesare era allora in età di 53 anni, è non 
compativà certàmetite' più giovine, giacché lo 
si 'accusdvà di desiderare quella corona per 
coprire la propria calyizie. 

E, comparso alla luce, un opuseolo intito- 
lato: L'imperatore ‘all'Istituto — nel quale 
Piutoré scongiura il'dotto Corpo di offrire 
spontaricamente all'imiperatorò il titolo di ac- 
cademico per nòn esporsi a veder /poi rifin- 
fato; ;ciò. ch'essastarderebbe ad offrire. 

Il Mémorial diplomatique di sabbato, scorso 
pubblieava una corrispondenza; da Bucharest, 
dalla quale risulta che la Camera rumena sa- 
rebbe in procinto di votare un nuovo im- 
prestito ‘di 150 ‘milioni’ di' piastre } destidato 
al riscatto: del tributò che i principati pagano 
alla Turchia: Infranto| quest’ ultimo vincolo. di 
yassallaggio, il principe Guza. avrebbe l’inten- 
zione di abdicare, offrendo Ja corona dei prin- 
cipati uniti al prificipe Napoleone. Qiteste as: 
serzioni del Mémoriat sono interamente false. 
Alto nion'vi'8 di èsatto im quella cotrispon= 
denza che l’imprestito; che; è ‘stato. votato il 
45 febhraio scorso, ma: che, aveva per iscopo 
d’indennizzare i Luoghi Santi. x 

Mi sî riferisce inoltre che a Bucharest è 
avvenuto tn conflitto ‘tra il console getiorale 
di Francia, che stava alla destra idelprincipe 
nel: ballo dato dal municipio, 0 gli altri con- 
soli... Questi; hanno. presentato dei riami 
contro quella distinzione, ma il municipio ha 
l'isposto che siceome i consoli mon erano al 
ballo in uniformè, così si era creduto di po- 
ter seguire le preferenze ‘anzichè i diritti di 
precedenza: 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Fornita Gel W marso. 
Presidenza del presid: Manve. 
La sedula è aperta alle ‘ore 3 t{& pori. 
con' le consuete fot malità.! 
Vacca ‘(ministro di grazia @, giustizia), dice !| di morte nel resto d’Italia, non Ja sir ester: 


che, siccome nella. Camera dei deputati si 
discute sull'abolizione della pena di morte 
ed è all’ordiné del giorno in Senato il pro- 
getto di 1égg8  sull'anifibazione ‘legislativa, 
nè'gli è. possibile l’assistére ad ambedue le 
discussioni ‘al, tempo stesso; prega il Senato 
a, volere rimandare , a martedì. prossimo la 
discussione sull’unificazione legislativa. 

Phes. Martedì ‘ventiro si’ discutorà il'pro- 
gelto di legge sull'inifivazione legislativà. 

Roxcatur avverte il Senato che. Ja; Com- 
missione..incarisata dell'esame delle petizioni 
può; riferire sovra alcune di esse. 

Dopo alcune osservazioni fatte dai ‘s6n4- 
tori G. Martinengo, Sélopis, Gallina ‘ed Arti. 
vabene, il Senato determina che ‘si debba 
riferire-sulle petizioni nella seduta di imar- 
i “pena: 

ue, progetti di legge per l'approvazione 
dei trata di Vimeo Li di iddio 
con la repubblica di Costarica‘ è con lè isole 
AVaianò, s0fid approvati senza discussione: di 
Sorta, ‘del‘parî che. il progetta di legge per 
la:rinnovazione, del: termine per. la :samatoria 
dei. matrimonii puramente - ecclesiastici con- 
dali dai cittadini delle. provincie. meridio- 
Nali, 

Risultato della: votazione | sal progetto di 
legge per l'approvazione dei trattati: di comi 
mercio .e-\cdi7 navigazione, colla. repubblica di 
Costa Rica. e con le isole: Ayaiane : 

Votanti 85; favorevoli 82, contrari 3 

Risultato, della yotazione Sul'progetto di 
legge pel Tinnoyamento del termine per là 
ir dei matrinionii' raramente 'écolesia. 
rn Siero se cittadini! delle! proviacié 


‘8% faforevoli. 39, contrari È 
Arnuro dà lettura degli articoli del pro. 
getto di Iegge per modificazioni dlla : 


| salle‘ pensioni dell’armata di mare. 


| Pres. legge i cinque primi articoli del pro 
getto anzidetto, ‘che vengono approvati senza 
discussione. È È 

Ducnodui propone un'aggiunta all’ articolo 
sesto. 

Mesxmnita vortebbè che l'articolo sestò fosso 
concepito in altri termini e dichiarasi contra. 
rio alla giùbilazione: di autorità, anche perchè 
una simile disposizione. non esiste per Par. 
mata di terra: 

Ricci (relatore) risponde essere “SUO Parere 
che all articolo 60 si debba fare l'aggiunta 
proposta da), senatore; ;Duchomué ;' ma com. 
batte l'opinione manifestata dal Sci Me. 
nabres “chesta respi 
nisteriale esiste di nome e non di fatto, 

ANGIOLETTI (ministro | della marina) pray, 
il Senato a voler modificare l’articolo 60 per 
renderlo possibile, 6 diée ché al pari del re. 
latore, senatore Ricci, accetfeirebbe l'aggiunta. 
proposta dal senatore, Duchoqué.. 

Il Senato approva l'aggiunta anzidelta, non. 
ché un. cambiamento proposto dal ministro 
della matitia per l'articolo 45, ed uno propo. 
stò dal senatore Rieci per l’articolo 18, cha 
censistoîto nel sostituire ‘alle parole militari 
di bassa forza del corpo Reali. Bquipaggi, 
quelle di militari di bassa forza. del corpo, 
Real Marina. , >= 0008 

Risultato della votazione sul’ progetto (ij 
leggè pèr mibdificazioni alla logge sulle pen 
sioni dell’armata ‘di mare: v 

Volanti 80; favorevoli 7%, contrari 8. 

La seduta è levata alle ore.5. 1j4,. 

Martedì , 14, il Senato terrà sedula pub. 
blica alle ore 2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta ‘det 9 marzo. u 
Presidenza del vic&-pres. Restrii. 

La tornata & aperta al toèco colle eorisuete 
operazioni preliminari, 19 

PiroLi e LeoPARDI presentano alcune. ‘petis 
zioni a favore dell'abolizione della pena di 
morte. 

Massani è Canti presentano una petizione 
pei ciaseneduno a favore della conservazione 
di spéciali comunità religiose. 1 

Si procede all'appello. nominale, 

Lanza (ministro dell'interno) propone che 
da lunedì in poi la Camera voglia fenere 
sedata ché cominci alfe 10 antimeridiane è si 
protràgga' sino alle 6 pomeridime; cell’inter: 
ruzionie di un'ora. Ì Î 

Macgui oppone qualche osservazione. ..| 

La Camera però approva la. proposta. del 
ministro dell'interno. - 
. Lanza (ministro), Ootide distribuire conve 
nientementé il lavoro ‘fra ì vari ministi, 
dopo aver avvertito che la settimana vento 
il ministro di grazia e giustizia wdoyrà soste 
nere in Senato il progetto di legge per l'uni- 
ficazione Tegislaliva. Pagni prop de 
Camera, dopo ésaurita l'attuale distrissione, 
Voglia preporre quella sil progéito dî riordi: 
namento: delle ferrovie all'altro sull'asse eccle- 
siastico. { 

La Ponza. e Depretis per dixersi ppi 
oppongono a questa mozione, sulla qua po 
pongono clié non si prenda per ora aleina 
deliberazione. ani; 

La Cametà però respinge 1a loro proposta 
sospensivà, ed approva l’inversione dell'ordine 
del giorno proposta dal ministra va 

L'ordine del giorno porta il seguita della 
discussione sul progetto di legge pi PO 
dilla Poscana il Codice penale Sardo del 
novembre 1859, i 

La parola spetta al deputato Chiaves per 
finire il discorso: lasciato in sospeso nella s&- 
duta di ieri in vista dell'ora tarda. " 

ChikvsS ricotda i principali punti della fatte 
del suò discorso fèri pronutitiatà; indi pasta 
rilevare là gravità che vi sarebbe in unddè 
liberazione per la quale, senza abolire la' pen 


desse anche alla Toscana. 

Egli osserva che oggidì le condizioni deli 
Toscana sono livellate a quelle di tutte le alli 
provincie: 

L’oratore avverte che: ora (il, suo. distorsì 
si limita a propugnare Ja necessità ‘di 2000" 
munare le pene, vigentì nelle provincie st 
tentrionali e meridionali atiche a quelle cet: 
trali,' perchè credé di’avera già ‘dimostrato 
ieri la assoluta sconvenienza di abolire ogridi 
laddove ‘esiste, l'estremo ‘supplizio. 

L’oratore si arresta a considerare; la, 008" 
traddizione che yi sarebbe a punite il 50 
plice omicidio in jin punto del TE 
pena più grave di ‘quello ‘éhe Si the 
il fègicidio in ‘in altro punto. Egli'aggivet 
che sarebbe ingiusto verso gli. stessi 
il tutelare Je Joro vite meno severamente chi 
faglie sf napoletani, dei piemontesi. Li 
iOmbardi, 

Egli osserva inoltre chè, anclie ammettendo 
la maggiore milezza dei costuini toscani Li 
confronto di quelli di altre popolazioni ita 
non verrebbe meno, la pocessità di estent®” 
a quella. regione la pena di morte, No 
delinquenti non saranno toscani, ma potra 
‘essere perversi colà Accorsì da dovunque YO” 
glionho. 


ment in, nn paese, che costituisce il. 0en È 
del regno ; in una ciltà che sta per divenit? 
la capitale. 

quinte volte la pena capitale fipogni Ù 
seriso morale di quelle popolazioni, la co: È 
dèi girati no terrà conto; e il patitiolo 9° 
si rizzerà che in. gasi eccezionali. | ti 

Il complesso poi, delle. disposizioni. ph" 


Questo concorso avverrà tanto più pui 
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CRONA 


oggi vigenti in Toscana sono indegne di quel 
civile paese ; e il Parlamento mancherebbe a 
sé stesso non sostituendovene di  migliori.{: 
Non conviene pertanto lasciarsi sfuggire que- 
sta occasioné, affinché non..si rida della ci- 
viltà di un paese, ove recentemente un oste 
fu condannato a due mesi di carcere per 
aver nominato il nome di Dio invano, 

Non si manca di rispetto alla. divinità. la- 
sciando ad essa la cura di punire. .le offese 
che le vengono fatte. 

La conservazione della pena. di morta è 
una necessità dolorosa; ma è "una necessità: 
D'altra parte cosa. volete: sostituingli?-Il..car- 
cere cellulare perpetuo, ‘e seppellite. vivo il 
colpevole. Il bagno, @ ‘ugnaglieretò Ja sua 
condizione a quella di meno colpevoli. 

Notate che la mia esperienza professionale 
mi permette di asserîrè clie i, condannati 
preferiscono il bagno alla reclusione. Bisogna 
convenire che il bagno il-quale; pure, dopo,la 
mortè, è la pena più grave del nostro siste: 
ma, non incute sufficiente timore, ed è pena 
inadeguata, cotttirospinta‘insufticiente alla spinta 
criminosa ai più gravi delttti. 

Se a chi si lorda di sangue. umano, yoi 
conserverete la vita, alimenterete nel colpe- 
vole il desìo, e net suoi demmziatori, la te- 
ma della vendetta. I testimoni diverratino mu- 


BALLO 
A favore delli operai senza lavoro 


spressioni di gratitudine, 


vere della. Direzione di 


gnori Gonin è fratelli Doyen 
RENDICONTO: 

Entrate. 
Oblazioni "So. spet. 
Prodotto di n° 1086 biglietti 
distribuiti dalle signore. pa- 


toli, e i feroci s’imporranno alle popolazioni. | trone ... siete i 1Ì 050,880 
L’oratore conchiude che accetta in massi- | | Prodotto di no 350 biglietti 6 

ma l'abolizione della pena di morte,..ma a | yenduti all'ufficio © alla porta 

tempo più opportuno che non sia ill pré- | del téatro 1. . vi0..04/... » 3,500 

sente. Pd i no 8% bielietti . 
Frattanto la condanna all'estremo supplizio | qè} PEA sE x RIOnI 3"! 168 

si può circondare di cautele, e ridurla ‘a Prodotto dei palchetti . .! » 2,135 


pochi casi. 

Il pensiero di aver compiuto un dovere ci 
allevierà il rammarico che sentiamo net dare 
il nostro. voto»contrario all’ abolizione della 
pena di ‘morte (0ravo). : 


Spese. ; 
Al cav. Oftino, adattamento, 
decorazione, illuminazione del 


De Fiurro. (membre; della (Commissione) in 
pronuncia una calila ‘replica | à&R Argomenti FEE QUOTE Sixkasa no” a Pit 
dal proopinante adiolti in confutazione del Stampati -@ spese PERE ù 
discorso pronunciato dal deputato, Mancini a |:stràzione ', » 0850 


favore dell’ abolizione : della pena” di: morte. 
La debole voce dell’oratore non ‘ci consente 
di udire distintamente tutte le sue paròlé. 

Eglì insiste sopratutto sull’unanimità dei 
sentimenti che in Italia, dentro e fuori del 
Parlamento, si/sono manifestati favorevoli al- 
l'abolizione dello estremo' supplizio; e. non è 
pago dell’arbitriò "comicosso ‘ai ‘giurati di sal? 
vare uno dal patibolo. coll’ammissione: delle 
circostanze attenuanti. 7 

La pena di morte non è punto necessaria, 
secondo lui, dal momento che Jle.si può so- 
stituire la pena della deportazione, come egli 
propone in. un, suo emendamento, e la quale 
è del pari efficace, seinon-lo è più, come la 
esperienza del domicilio coatto ci. ha fatto 
scoprire nelle provincie meridionali. — 

Egli calca poi sulla irreparabilità orribili di 
un errore giudiziario. 1 

Non bisogna poi esagerare neî timori delle 
conseguenze; di questa» riforma, nè, credete, 
che ci sovrasti il finimondo! per causa di essa; | 
come del pari non bisogna paventare la ven- 
detla déi condannati’ contro i loro denunzia. 
tori. Si puniscano i reati in. modo pronto e 
sicuro e nessuno penserà a vendicarsî de’ suoi 
giudici (bene). 3 

PanattoNI sostiene abolizione della pèna 
di morte per non imporre alla Toscana un 
regresso in questa materia. Egli crede che si 
poteva non sollevare la questione della pena 
di morte; ma una volta che si è. posta, non 
si può altrimenti risolvetta che' coll’abolire 
Testremo supplizio. 6 

La civiltà c’incalza siffattamente su questa 

via, che persino nel codice. penale militare sì 
vanno studiando i modi di. ridurre: a. minor 
.numero.i casi in cui la morte è pronunciata. 
Non parlo dei briganti, perchè questi sono 
esseri, che si pongono da’ loro stessi fuori 
della. legge. n 

Tutto al più si potrebbe esaminare se con- 
Fenoa conservare la pena di morte.pel regi> 
cidio. 

Del resto, per difendersi, la società non Na 
diritto di uccidere. Altri crede che senza la 
pena di morte, Cristo non sarebbe il nostrò | 
redentore (si ride), e che senza di essa pena 
non godremmo oggi i frutti della rivoluzione 
francese, i 

La pena di morte non è punto esemplare, 
ed io sacrificherei ‘più volontieri.il' patibolo 
di quello che compromettere. la ‘dignità della 
giustizia (bene). 

L’oratore discorre ancora-a lungo combat- 
stendo i particolari argomenti dei preopinanti 
che parlarono a sostegno «della. pena: di.morte. 

Egli crede che la péna dî morte dall'una 
parte sia inefficace, e dall'alltà'si possa tro- 


Agli inservienti, commissio- 

nieri, guardie, personale del 

teatro, paghe e gratificazioni . |» 500 
Fiori, nastri, ecco. . ...l la 200 


Totale +. L._,5,700 


cui prodotto netto è di L. 44,847 78. 


torio. Emanuele, i signori Zéano e ‘B 


S: Carlo, n/ 10, p. & 


farà una-lettura. sull'argomento : 


marzo, alle ore 8. 


intervenire. 


prefetto di Pesaro ed Urbino si accomiai 


affettò ed'è un documento che fa; 


SÌ’ possono tessere quegli elogi, 


vele un surrogato; ma di questo tratterà do-|. , ft Bi octuraso dio. usiriache, PR ME 
a u vinyl ‘ni Uslera & i sebiagénti di pubblica. sicufazza,,. | ese,, fa 

La seduta è levata alle. ore. 6. pom.:.-'» . | NOTIZIE INTERNE. VFATT, presi rr di“quiesta - città, rappresenta-: 
Riise ni nma- di circa 4 mila lire; e ‘che 


Marina dell’8 Scrive: .. | si 
. Italia.-Il comando di questa ta; 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale, del 9. inrzo ‘con- 
tiene: 4 È 


* 4. Tre decreti relativi ‘alla medaglia i 


‘memorativa delle guerre combattute het 
19, 59, 60 e 61 per l'indipendenza è Tu- 
nità d'Italia (V. sopra). i pri 
2 Una serie di nomine e disposizioni nel 
personale dell’istrazione’ pubblica ‘e nel ‘per= 
sonale giudiziario. SR 
Un supplemento alla Gazzetta stessa con- 
tiene gli statuti della Società anonima di as- 
sicurazioni col. titolo di Solferino, lo specchi 
«delle riscossioni, fatte .in., dicembre . 
«dalle Direzione: generale . delle...tasse1e; del: 
demanio, e un'elenco di: pensioni. 


regolamei 

è vizio vi procede col passo 
Aquila, piroscafo avviso; il 
tito da Napoli per Palermo e 


ti 


CA DI TORINO ‘© 


La Dion del.ballo.dato ‘nel teatro Ca- 
Fignano la: sera: del 22 febbraio a benefizio 
delli operai seniza lavoro si reca a sed 
di ixbblicare il rendiconto. delle spese ed 
introiti di quella festa. Il risultato fu, mercè 
la caritatevole - sollecitudine di ogni ordine 
di cittadini, superiore ad ogni aspettazione, 
per cui i sottoscritti, a nome delle Società! 
‘Operaie, ne rendono a tutti lo maggiori _e- 


Nè soltanto vuolsi tener conto delle molte 
e generose oblazioni per cui maggiore d’as- 
sai. ebbe a farsi la somma devoluta a sì 
utile atto, di. beneficenza; ma eziandio è do- 
indirizzare sinceri 
atti di. ringraziamento alle signore Patrone, 
che colla solita gentile premura disttibuirono 
un gran numero di biglietti, al giornalismo 
torinese, al sig. avv. Righetti, nonché a si° 


L.. 33,854 75 


Questa somma èstala versala dal muni- 
cipio è si trova' compresa nelle oblazioni,xil: 


roll. cav: Velasco, impresario idél teatro 'Vit- 
din 
maggiore, le Società delle corse è del Cre- 
dito. mobiliare (per il gaz), i fratelli. Levera, 
ed il furiere di Corte, sig. Guaita, contribui- 
rono tutti alla benefica opera prestando. gra- 
tuitamente il loro disinteressato ‘concorso. — 
La Direzione: Cavalchini San Severino. — 
Di Sambuy. — Moretta. —, D’Qsasco. 
Morgari Paolo Emilio. — Villanova: + 
Teia. — Franchetti. — Calcagno. — Boi- 
fahi:: — Pastoris. — Morgari* Rodolfo; 
— Musy, tesoriere. — Canavesio; segri 


Là Società per gli studi pratici legali «ferrà 
la. prima ‘adunanza: domani venerdì (10), 
alle 74/2 pom., nella sala posta ‘in’ piàzza 


A detta adunanza Sono ‘invitati ad interve- 
nife futti gli aryocati che sono già iscritti 0 
volesséro iscriversi com® soci, ciascuno. dei 
quali ha facoltà di condurvi. qualunque per- 
sona volesse assistere alla discussione di due 
cause civili, che sono all'ordine del giorno. 


Venerdì 10, alle ore-8 di sera; nell’anfi- 
teatro di chimica del collegio di San:Franee- 
500 di» Paola, il signor, avv. Tancredi: Cano 
nico., a .benefizio dell'Emigrazione polacca 


‘La ‘Polonia nel suo popolo e nei sioi poeti. 


La Commissione per promuovere un’espo- 
sizione nazionale d’industria in Torino: si'‘ra> 
dunerà nelle sale ‘del Casinò del commercio, 
piazza Carignano, n. 2, la sera disabbato, 11 


I soliosctitiori tufti soho invitati a volervi 


Ci viene comunicato il proclama: con: ira 
tarda” 
quelle popolazioni in occasione ch'i ssi dra» 
sporta nella provincia” di Chieti al cui Teggi 
mento venne thiamato. È dettato con seta: 
popolazioni a ‘cui è indirizzato ed alle. quali: 
'aldi- 
stinto funzionario che se ne rese l'interprete: 


|Notizie marittime. li Gioni: da | 


ieostituita, ha: ripreso 
i, ed il ser- 


unisi, ove si 
|\recaa sostituire; 1°E/na: nella sua stazione.’ 
aa. Si dios le questa pirocorvetta il 18 
andante, dopo festeggiata-la gala di S.M.; la 
‘scieràì Tunisi ‘per: recarsi: a vela al Pireo, toc- 


Euridice e Valoroso. Queste corvette spinte 
i| da vento fortunale da maestro, ‘sono giunte 
in Malta il 8 corrente. La salute di tutti ‘a 
bordo è ottima. É3sg, | dopo essersi’ rifornite, 
muoveranno: per. Corfù: ” 

Miseno. Questa  pirocorvetta di stazione a 
Palermo, il 13 p. p. metteva in moto recan- 
dosi fuori - Capo di Gallo, ‘per soccorrere il 
piroscafo delle messaggerie francesi l'Eufrate, 
che rotto l'asse dell'elica non poteva più pro- 
gredire, e lo conduceva a rimorchio-nel porto. 

Il detto bastimento mello stesso giorno si 
|, recava a Messina donde facova ritorno a Pa- 
lermo il 28 nel pomeriggio. Ritornando ha 
dovuto poggiare .per Melazzo a causa di un 
forte colpo di vento: da ponente-maestro. 

Ladri arrestati. Leggiamo in ‘data 
dell'8 nella Gazzetta di Genova: 

La notte.scorsa; in un magazzino da grano 
posto nel vico Ferrero al Molo Vecchio furono 
derubati cinque sacchi di grano, tele da ba: 
slimento è molte bottiglie di rum, il tutto 
presso a poco del valore. di'L. 800. ‘I ladri 
entrarono nel detto magazzeno mediante rot- 
tura. 

In seguito ‘a indagini felicemente riuscite; 
la questura giunse questa mattitia a scoprite 
che gli oggetti derubati sono stati. mascosti 
presso ..un oste in quella..aidiacenza: gli. 0g- 
getti furono: sequestrati 6 l'oste! arrestato. 

Missa fatato, Nel Movimento di Ge- 
nova del 9 si legge: 

Teri sera. verso le 40: essendo ventile fra 
loro a contesa due guardie di pubblica sicu- 
rezza, ambedue piemontesi, urna di esse cavò 
la pistola, e feri l’altra nel petto. La ferita è 


; — | mortale e nom vi è speranza che possa il 
Tolale . . .. L. 50,547/75 


ferito rimanere in vita nenimano per questa 
sola notte. : 

Il feritore ebbe. campo, dì fuggire , mala 
giustizia si è posta sulle sue orme. 

Salvezza dello navi sommerso. 
Da lungo tempo si fanno esperimeuti per e- 
strarre dal fondo delle acque le navi som- 
mèrse e le ingenti ricchezze sepolte dai flutti. 
Questi tentativi ottennero qua e là qualche 
buon successo, ma nessuno era riuscito fi- 
nora ad inventare un sistema meccanico, il 
quale, adattato alle navi sommerse, le traesse 
fuori dall'acqua intatte con,tulto il loro con- 
tenuto. ' si 

Questa invenzione venne fatta ‘ora da @n 
“italianbi» Riproduciamo ciò che scfive intbrmo 
ad'essa Le'Géhie industrie! di' Parigi, diretto 
«dagli egtegi ingégneri civili fritelli Armen! 
gaud. Speriamo che l’egregio inventore .iro- 
verà aiuto in Italia. per applicare il suo tro- 
vato e'non. sarà. costretto a. ricorrere , a tal 
uopo, agli stranieri. Ecco ora-te parole der 
‘citato giornale: 
‘Il signor ;commendatore Viotti di Torino im- 
maginò @ studiò appieno un sistema ed ‘alcuni 
apparecchi per trarre in salvo le navi sommersa, 
ossia per trarre a galla tatte le mavi affondata; 
e totti gli altri corpi solidi giacenti in fondo ai 
‘fiumi, laghi e mari. Cotestò sistema, facile a pra- 
t.càrsì 6 di sieùrissimo risultato, fu esaminato 
da parecchi ingegneri competentissimi ed illustri, 
frà cui giovi citare parfic.larmehte il signor 
Ballestrini, e tutti lo giudicarono stabilito sopra 
incontestabili basi scientifiche, Sappiamo da buona 
fonte che tutti gli apparecchi necessari per far 
agire cotestò sistema sono disposti in modo da 
potere,, occorrendo, spiegare la loro efficacia alla 
profondità del livello del mare, ciò che noù si 
può ottenere col mezza degli apparecchi comu- 
tiethente in usò; per eseinpio delle campane 
palombari, degli scafandri, ecc., ed è ciò appunto 
il distintivo caratteristico che rende più che mai 
interessante ed affatto nuovo cotesto sistema, da 
cui potrebbesi trarre il massimo vantsggio per 
ispezione dei moli e delle dighe, delle funi te- 
legrafiche sottomarine, ecc. Se si volga ìl pen- 
siéro agl'immensi tesori sepolti in fondo alle 
acque, in.conseguenza dei naufragi che sono pur 
troppo frequenti; e se si ponga mente ai grandi 
vantaggi che deriverebbero dall'adozione del 
Sistema del sienor Viotti, non si può che desi- 
‘derare caldamente che quanto prima venga il 
medesimo adottato, tanto più che la sua realiz- 
zazione e praticabilità non preserita alcuna diffi- 
coltà materiale dacchè non si arrischierebbe se 
non se in parte il prezzo dei necessari appa- 
recchi. 

Nuovo ponte. Nel Lago Maggiore d'In- 
tra si legge: à 


‘per: mettere in comunicazione Sesto con Ca- 
‘stelletto, per far giungere ad Aronai convo- 


‘gli’ Milano, Sesto, Arona. È questa una que- 
ii pu ‘per il lago Maggiore, poiché ssi 
‘impedirebbe il defluvio delle acque col danno 


’allayiare i paesi lacuali-e le campagne. 
mea (Corriere Cremonese del 4 


si.Jegge: trata 


scorsi, veniamo accertati che le 


nei, numeri 


) yano:la somma 


pi AI eroi 6 sine men do Rena: 
ione: e di apparecchi - galvano»plastici, v 
ata e 
falsi, i quali, come. altre monete parimenti 
false da-esso fabbricate, si trovano in buon 
‘numero in circolazione sui mercati-di-questa 
e delle vicine provincie. sE Rif ef 
Frati mercatanti. La Gazzo del 
Popolo di Firenze del 7 soriver | > / — 
Alla Santissima Nunziata, in certi magazzi- 
‘ni posti in Via S. Sebastiano, i bravi Servi 
‘di Maria serbavano gelosamente una grande 
quantità di pietre, per fabbricare il campa- 
| nile quando fosse ritornato. Leopoldo II, 0 
schi per lui. Ma invece del. granduca è ve- 
‘nuta - Ja: legge: sulla- soppressione, e. i.frati 
hanno fatto a dite: Se non si vende subito 
i|ci-porfano»via ‘anche questa podi roba. Tror 


“ SulTicino si aprirà quanto prima un ponte | 


lu. aggiunta, 2: anto abbiamo ‘accennato | 


già: tintore. Piria Luigi ‘di Canlo,..oftre ina Eretiudi 
“facoltà!” universitarie, ma. ovunque . siano 
|-stabiliti»gl’'insegnamenti che fanno parte 


‘disotto dei bisogni della ‘società; il’ certi- 


Celico Sace RODERIBE CZ SSN ENTE TITIED EI FEDI TI NERE PRE 


vato il compratore, le pietre se ne sono ite 
dai magazzini, 6 il campanile rimane coi soli 
fondamenti. E non basta. Hanno fatto man 
bassa anche sugli ‘alberi e il legname, che sì 
raccoglievano nella parte di fianco del: con: 
vento nell'orto annesso alla palazzina. Lat 
sciamoli fare un altro poco questi umili ser- 
vitori dell’altare, e vedrete qaanta roba ci 
lasceranno. 

Bimostrazione popolare. La Gaz- 
zetta del Popolo di Firenze dell’8 scrive: 

morto: il vescovo di Modigliana. Non 
sembra ch'egli. godesse le simpatie di tutta 
la. diocesi, perchè, per esempio a. Dovadola, 
appena si seppe la notizia della morte, fi- 
rono.in: un batter d’occhio rubati i battagli 
a tutte le ‘campane,’ perchè non -sonassero 
alla disfesa in segno di lutto. È un nuovo 
genere di protesta: è il contrapposto di. quel 
che voleva fare Pier Capponi, geloso del pol- 
“laio. 

Una centenaria. Leggiamo nella France |: 
dlell’8 corrente, che ad Alost ‘nel Belgio, po- 
chi giorni. sono morì la signora Caterina 
Welle ìn età di anni 404 e quattro mesi. 

Dizionario regale. Gli stadii lettera- 
ri, scrive.il Zemps dell’8,. furono sempre la 
consolazione dèi grandi infortuni. 

L’ex-re di Grecia, Ottone di Baviera, che 
attualmente dimora a Bamberg, stà. compi- 
lando un gran dizionario della lingua gréca 
moderna. É 

Un gittocatore di bigtiarde, Leg: 
giano nell’Union del 7, che a Montpellier 
uno dei. più valenti giuocatori di bigliardo 
fece 4023 carambolaggi di seguito, e che ne 
avrebbe faltò un numero molto maggiore, 
se non fosse stato stanco, 

La Storia di Cesare in Germa» 
uf. L'Osseroutore Triestino del 6 anmunzia, 
che dalla ditta. Gerold fu inviato a Lipsia il 
primo volume della Vita .di. Cesare, Quale 
afticolo di commercio formi quest'opera, lo 
si deduce da ciò .che..furono inviati. cento 
centinaia di peso in ‘trenta casse. ben condi- 
zionate. A Vienna questa. .ditta libraria conta 
già 7000 abbonati all'edizione itedesca-.e:9000 
alla francese. 3 

Nuova miniera di carbone fos- 
sile. Scrivono da Koflach: 3: corr. al Tages: 
post di Gratz: 

Nelle miniere del sig. Horstig a Schaflos, 
Tu rinvenuta una miniéra -di' carbon fossile 
molto :considerevole. Sè ne cominciò già l'e- 
sercizio, e la grossezza e la bellezza dei 
pezzi sono tali che promettono un. impor- 
fante risultato. 

L'inverno In Austria ed in Un- 
gheria. La Correspondance générale autri- 
chienne del 3 scrive: 

La neve caduta la settimana scorsa fu tanto 
abbondante, che a Szegedin non era più 
possibile di trasportare i morti. al cimitero , 
è fu giuocoforza déporli nella cappella del 
Calvario. Mercoledì, il treno che da Pest an- 
dava a Szegedin rimase in'mezzo alla ‘neve 
a Szatymasz; i viaggiatori. dovettero passare 
due giorni e due notti in cattive; abitazioni, 
mentre che gl’impiegati della stazione si da- 
vano mille cure per procurare loro dei vi- 
veti. Il càpo stazione , quantunque la neve 
fosse alta quasi un metro, andava nelle vicine 
cascine in cerca di commestibili. Sventurata- 
mente, in quello. stesso mercoledì. si. ebbe a 
deplorare una disgrazia. Tre delle più grandi 
locomotive andavano a Czezeled , 6 siccome 
la bufera aveva spenti i fanali, i meccanici 
non iscorsero un treno merci ‘ch’era sullo 
stesso binario presso Csiszar-Tanya , e nello 
scontro. dei convogli, lo scaldatore del treno 
merci rimase ucciso. 

— Dall’Ungheria scrivono che le nevi sono 
talmente alte nell’Alfold che non si può cir- 
colare in vettura per ‘andare da una strada 
all’altra. La.neve è elevata come le più alte 
vetture. Da Szentés e da Csòka poi scrivono 
che si cammina sulla. neve. da. un tetto all’al- 
tro, è che le autorità, volendo ristabilire le 
comunicazioni, requisirono contadini e cavalli 
affinchè siano tracciate delle strade, 

Necrologia. It 3 corrente è morto a 
Mendou (Francia) il generale Jacqueminot, 
ià comandante, della guardia nazionale di 
Farigi e membro della Camera -déi Pari. A- 
veva servito nell’esercito sotto. il primo. im- 
pero Era nato a Nancy 'nel 1787. 


è aggiunto un quarto anno intieramente 
destinato alla pratica che l'alunno dovrà 
fare sia negli ospedali civili o militari, 
oppure presso ‘alcune grandi farmacie, che 
dovranno perciò essere riconosciute idonee 
dal ministero della pubblica istruzione. Una 
Commissione di uomini specialmente pra» 
tici in tali studî e quindi il Consiglio su- 
periore comparteciparono a modificare 
questa parte del regolamento universitario. 


Si legge, in data del 6, nel Giornale di 
Napoli: 

Ieri a sera nelle sale del principe di Frasso 
ebbe luogo uno splendido ricevimento. 

S. A. R. il principe Umberto l’onorò del 
suo intervento. 


Al Pungolo di Napoli del 6 scrivono da 
Potenza il :3 marzo: 

L’intiera banda Coppolone è distrutta: dopo 
la morte del suo capo presentavasi il 27 feb- 
braio il brigante Nobile Vito Rocco al capi- 
tano dei bersaglieri signor Desperati. 

Il giorno dopo ne imitarono l'esempio vi 
briganti Scocuzzo Vito, Scocuzzo Leonardo è 
Schiavone Francesco; essi entrarono in Mon- 
tescaglioso gridando viva all'Italia, 6 si costi- 
tuirono allo stesso capitano, al delegato di 
pubblica sicurezza e ad alcuni patrioti di quel 
comune. 

Ieri sera presentossi al capitano signor De- 
sperati anche il capobanda Giuseppe Bellettieri 
da Spinazzola. 

Risultati così brillanti addimostrano abba- 
stanza che il tempo dei briganti è oggimai 
terminato nella Basilicata; addimostrano che 
autorità e cittadini han fatto quanto era.in loro 
potere per affrettarne la distruzione. 

Dai confini romani scrivono allo stesso 
Pungolo del 6: 

Nella notte del 2% al 28 p. p. febbraio, il 
marchesino Marciano Tani di Ferentino venne 
ricattato dai briganti, mentre recavasi alla sua 
villa che dista un chilometro circa da Ferentino. 

Condotto sulla montagna di Porciano, gli 
fu imposta la taglia di scudi 40,000, somma 
che la comitiva stessa curò di mandare a 
chiedere alla famiglia. 

Dopo brevi trattative i briganti finirono per 
accontentarsi di scndi 9,000,.i quali pagati, il 
marchesino venne rilasciato in libertà, a con- 
dizione però che non avesse Tivelato il suo 
ricatto prima che fossero trascorse le 24 ore, 
pena la vita. 

Dicesi che Ja Darida fosse quella di Fuoce- 
Guerra, forte di circa 30 vomini. 

I briganti crescono di giorno in: giorno al 
di là del Liri senza che nessuno li molesti. 
I francesi o non veggono o fanno sembiante 
di non vedere. 

La provincia tutta è indignatissima per 
questi fatti che si commettono giornalmente 
all'ombra della bandiera francese 6 sotto la 
protezione delle Sante Chiavi. 


LE ii nio; 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) E 
Vienna, 8. La Gazzetta di Vienna smen- 
fisce che la Russia abbia chiesto che l’Austria 
conservi lo stato d’asssedio nella Gallizia si- 
no a che la Polonia non sia incorporata de- 
finitivamente all'impero russo. 
Firenze, 8. Stamane alle ore 11 42 è 
giunto il Re accompagnato dai ministri dei 
lavori pubblici e d’agricoltura e commercio. 
Vienna, 9. La Commissione finanziaria ha 
adottato. con. 18. voti contro 16 la propo- 
sta di ridurre il bilancio della guerra di 17 
milioni di fiorini. 
La Gazzetta Austriaca crede poter assicu- 
rare che l’abolizione dello stato d’assedio in 
Gallizia.avrà luogo entro il corrente mese; 
Parigi, 9: La Banca di Francia ha ribassato 
lo sconto dal 4 al 3 112 per cento. 
Parigi, 9. — Situazione della Banca. — Au- 
mento del numerario milioni 29 4/2; delle 
anticipazioni 2/3; dei conti particolari & 4}8. 
Diminuzione nei portafogli. 2% 2/5; nei conti 
del tesoro 4j8.. La circolazione dei. biglietti è 
stazionaria. 
Il duca di Morny irovavasi questa mattina 
ammalato gravemente. 


NOTIZIE DI BORSA 


ULTIME NOTIZIE 


# Parigi, 9 marzo 

e) x pass pn 4 marzo .| è 

I'mini:t:0 della ‘pubblica -istrazione:ha'|...»: peo £ 
sottoposto ‘alla sanzione .reale im decreto | Fondi lrancesi 3-00. . . .}/67.80.4.67 70 
diretto a migliorare il regolamento wniver- |. nta 11200. . a = Ta ar 
sifario in quella.parte.che.riguarda.il.corso | * ta. id: fine aprile | — — | 8948 
farmadetico. Fra le modificazioni intro- | 1d.. italiano 5-00 in conti] 64 75 | 64 

F Id id. fine mese .|64 90 | 64 90 


vvi quella di concedere di far. gli 
oretici di farmacia non.,solo nelle 


dotte 


VALORI DIVERSI 

| A%ibni'del Credito mòb.frazicese | 886 | 865 
Hd 00 1 ioei* lano, | MT... |-645 
e ria siaf A; Spagnnolo, 566 

CO Str. ferr. Vitt Ò A 


del corso. farmaceutico. Gli esami.tuttavia, ò sar He 
59, i ì 
come si fa attualmente, si dovranno dare } e | i ss 
A » 


le Università ‘0 dove sono stabilite 
Col speciali di farmacia. A. non ridurre 
‘il'nitimero degli allievi farmacisti molto al 


G. ROMBALDO Gerante 


ficato richiesto per l'esame di ammissione 
viene limitato a quello. della: licenza. gin- 
nasiale o di una. scuola tecnica, aggiunto | 


BORSA: DI TORINO 
9 marzo 1865 


x N rom Contratti m contimtr im Iqmidasione 
l'obbligo in questo ultimo caso di avere | emer —G.p.d.R. mi 4 peo Matt 
studiata la grammatica latina. Oltre poi i.| Consol.5 09 — — — 648551 mar, 


Piccole rendite 


tre anni di corso: teoretico voluti sip Ora; | jiL. 990280 — — 0 W 


nell’ultimo dei quali ‘era compresa la pra- 
fica farmaceutica; propriamente detta; si | 


AVOREVOLE OCCASIONE. Da 
FAVI al {4° maggio prossimo venturo 
Alloggio di 7 camere con corridoio in- 
terno, soffitta è cantina, èleganteménte 
tappezzato; acqua in. casa; esposizione 
a mezzodi; bei prospetti di veduta, la 
collinà e le alpi. 

Casa Mongenet, strada Cernaia;'n. 14, 
piano 4° a destra. i 

Visibile ogni giorno da mezzedi alle 
cinque. 


Due antichi agenti: d' affittamenti in 
Torino, Ferretti e Compagni, 
hanno ‘aperto una Casa di rappresen- 
tanza} depositi e commissioni ,' affitta= 
menti di ogni,genere in FIRENZE, in 
piazza della Signoria, n. 6 scito, davanti 
all’eatratà dei signori Deputati, disotto 
la.Banca':Fenzi, ib cui hanno fatto rac: 
colta. di diversi appartamenti st vuoti 
che mobiliati, di campagne; villeggia- 
ture, a comodo ‘dei signori‘ che-li vor: 
ranno onorare dei loro comandi. 

Inoltre s’incaricano per la vendita 

i giornali, associazioni ed annunzi in- 
dustriali e commerciali, procurano im- 
Dieghî e sollecitano gli affari. 

NB. Chiunque intendesse darci com- 
missioni per. apparia ti o camere, 
bottighe, campague, villeggiature, dovrà 
spedire un vaglia di lire due per spese 
di registrazione e della risposta postale. 


2 DAMRD? al L° piano signorile, 
N 17 CAMERE divi tibi asd in 
due distinti appartamenti, con cessione 
dei mobili, per la sola pigione di lire 
duemila. 
Recapito presso la Gasa'di commis- 
sioni Ferretti 8' Cnmp., piazza della ‘Si 
gnoria;-n. 6, in Firenze. 


CIOCCOLATO dODICO 
del Dott. SPINTZ 

Specifico ‘contro le scrifole, la elorosi, 
la. tisi e la’ sifilide, ‘Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica; guarisce piaghe; 
malattie della pelle, malattie segrete 6 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni ‘pacco’ coll’istruzione fr. 6. 
cIOGCOLATO; FERRUGINOSO. Pacco fr..5. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Vendesi nelle farmacie ‘Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


\(PTAE: DERLA GOLA E DELLA BO004 


È PASTIGLIE” 


MEZZO. DI TOGLIERE 
TUPTE LE MACCHIE 


au qualunque stoffa 
colla 


BENZINA PROFUMATA 


e rettificata da Tinience, chimico di Parigi 

Questa nuova Benzina ,-la cui virtù 
thimica è supsricre a tette lo. Benzine 
conosciute, lascia un odore gradevole agli 
orge.ti soltopusti alla sua azione. Fr. 15”. 
Vendita nell'Agenz'a D. Mowvo, Torino. 


VERA POMATA DUPUYTREN 
dolfarmacista MALLARD, Parigi, ;via Ar- 
gonieuil, 35. E di una superiorità ed effi 
caoin riconosciuta per abtellîre, conservare 
origoneraro la capigliatura. Prezzo 3 fr. 

Acqua di Botot di Mirtanp per 
i denti. Praszo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle cità d'Italia, 


dei denti, causato dal 


E ‘POLVERE! 
AA tia DI BERTEOLLET 


Raccomandati contro lo scalzamento e 
la mobilità dei denti, il sanguinare della 


I duerimedisi usano concurrentemiente. 
7 DEPOSITI » 
farmaciata, 
4 PARIGI, Detham. CÀ ; 
Torinopresso i farmacisti. Cerrùti, 
i Po, è Avviena, via S* Teresa, 
io alla chiesa di S. Giuseppe. 
e] 
PODAGRI Il VINO delD.r ANDURAN 
è impiegato con successo per 
la gotta ed i reumatismi. Questo vino 
preparato col ’colchico raccolto ‘în au- 
tunno agisce come'diuretico, purgativo, 
sudorifero, antispasmodico e sedativo del 
i cuore. Un istruzione, accompagna ogni | 
i.boccetta.. — Prezzo fi. 12.. — Ven- 


{ desi in Torihò da Bonzani e da Dopànig 
e nelle principali farmacie. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Prezzo 5.6 fr.+- A: Torino si vende presso l'Agenzia 
D. MONDO, è presso 1 principali pomacchieri, 


X ) T farmacista in Parigi (Chaussé 
CONI-TIMANTI ». PERDRIGHI RRRA Cee 
1 DI dai «principali. medici di Parigi 
contro l'asma, il'catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni delle vie respiratorie; 
Coni. all'jodio, allo, stramonio, alla (belladonna, al_belzuino, al catrame, all’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, e di altre sostanze che si volatilizzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casi. — Fr, 3 la sentola 

Presso l’Agensia D. Mondeo, Torino, via dell'Ospedale; n. 5:;0e da 


principali farmacisti d'Italia, 
fi, Fabbrica in P Taitbouî 
rica in, Pg + 28; rue, Taitbout 
P ATEr GEORGE Confeito, pettorale re, olizia e gomma, Fic 
conosciuto eflicacissimo contro le infammazioni edirritazioni della gola è del petto. 
sonostiute sotto il nome di INFREDDATURE, RATCEDINI, RSTINZIONE di ‘vOCa) 'Ga- 
TARRO,AGITO,O CRONICO, ASMA; TOSSB CANINA, 0 contro il GRIBPB. 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse-.e facilita.l’espettorazione, 


& I R (i) È H F L 0 N \ Fabbrica a Parigi, 28; rue Tuitbout. 

A i e Questo siroppò, "d'un sapore;piace- 
volissimo, è eminentemente utile: in. tutte le indisposizioni della. gola, del petto 6 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
garri, stossi nervose, asma,.tossi canine e centro il grippe:” 

Ul siroppo lenitivo pettorale è composto ‘di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che convenzono per guarire le indisposizioni recenti del: petto e per calmar‘quelle 
per lo qu.ii i soccorsi dell’arte sono impotenti. — PrezzoL;. 4al flacon. 


, Agento conrmissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, $; Vendons ì 


Nustnò, "Ra Bonvani e da Bépanis; It 
Mreszia. da Gregori; Piransa; da 


fano, da Zanetti, da, Migliavacca 6 da Biraghi-Ravixg: 
i © nello principali farmacie d’Italia. > 


MALATTIE DI PETTO 
IPOFROSFITI-DEL D* GHURGHIELÉ 


Memoria letta all'Academia di medicina di Parigi. 


Siroppo d'ipofosfito di soda; Sitappo ilipofos@ito di calce, pillole di ipofasfito 
di chinina, pillole d'ipofosfito di Mauganese. 


Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta; i sudori: durante la'notte si 
fanno meno abondanti 0 cessano affatto, l’ammalato si sente meglio, ha migliore ‘cera; digerisce 
bene, sente venirgli le forze e prova-wi'hen essere al quale non è abituato, 


CLOROSICANEMIA;SGROFOLE-PALLIDI.COLORI 
STRO. P.P:0 0 IP OFOSFIT ODE FE) 


T DELLI si vendono coll 
i 


truzione in boccette quadrate che portano sul vetro il nome del 
Dr Churchill. Prezzo fr. 6 1 Le pillole si vendono egualmente in boccette quad: 
di.fr. @. — I veri [pofosfiti del Dr Churchill portano sull'etichetta e sulla fascia ri 
pre il turacciolo ]a firma del siguor Swann, farmacista, 12,, rue Gastiglione, Pari, 
commissiozario D.. Moxpe, in Torino, via dell'Ospedale, n.8. Vendita presso le farma 
© Depanis in Torino, e nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia +4 fr. 


» ACETO DI TOELETTA: 
39 8 di GIO, VINCENZO: BULLY di’ Parigi. - 

* È inulile l'envmerare tutti i e 
«Mente conosciuto dal mhondo 
«Buarentisce l’antenticità. — L. ® la-boccetta comune.e L. 412 

e prenderà 3 bottiglie le avrà a L. 1 95 l'unà @'L. ® 50 lea 

ipod di DONE FIRE Vaglia postale #fFancato," VOL 

‘a nomi confondersi con altro aceto di Vin ) i 

‘essendo ‘altro che una contraffazione. Sia Ale n E string x 
«Questo aceto-è di nna-certa efficacia e dotato” di tn profumd fresco e soave 
wr:Easo previene e dissipa lo screpolature ed i-bitoroli 6 ‘rinfresca 1W pel 
sonservandone la sua nitida morbidezza. Usato.dopo la; barba;; toglie: .it. brun, 
tiore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti e nei bagni, 
e perla disinfezione: delle ‘camere. i i 


Presso lMgenzia Compalre, portici della Fiera, 26, ‘torino. 
di vario aiidi .°l ui 


CIOCCOLATIIERE FRANCESI i vor cine 


Stramento utilissimo in qualunque famiglia, mediante 
la persona la più 7 ;t î preti 
bastando per ottenerlo di adattarvi il fuocò; lamabchinasfunziona dassò: 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale 3, 


Agente 
e Bonzani 


‘ande. Chi 
tré grandi. 


d 


nesperta può preparare in pochi:mimuti il cioccolatte:s 


| 4° Formolario Americano, 0 raccolta di ricette dei 


© E MISSIONI ALIANE 


Centesimi 40 franco di' posta. 


Rivolgera.le domande. .all’EMPORIO. LIBRARIO di Feuice Bonn e Comp., 
via Barbaroux; N. 20; Torino. 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma 1 Amieo; essendo una delle più rinomate € 
conosciute in» Italia 4 all’estero per le tante: guarigioni operate, (insieme .al so 
consorte, si fa un dovere di avvisare che inviandole una leltera franca Do pia 
capelli e sintomi di Lina vie anice aeaiia di L. 3 20 cent. nel 
riscontro, riceveranno il consulto della malati où 3 

Le letteredevono dirigersi al professore Pletro D'Amico, magnetizzatore h 
Bologna (italia): —In mancanza di vaglia.d'Italia.e  dell'estero spediranno L. 
in francobolli. | 


Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUC 


in vendita pressò lavlibreria di Luigi Reycend,.21, sottoi portici della Fiera, Torino 


1° Trattato dell’elettro-galvanismo applicato ‘alla medicina; preceduto. da un saggio 
di elettro fisiologia eseguito da un cenno sull'applicazione del metodo, galvano- 
caustico e galvano-chimico per la guarigicne spontanea della \cataralta, delle 
fistole Jagrimali, ecc. ecc. 5 fa i 

Questo libro è destinato a far entrare la scienza medica in una via al tatto 

nuova e di-vero progresso ; basta leggere l’opera «del DE BRUC per convincersi 
di questo fatto, tanto più che l’autore appoggia.le sue teorie sopra fatli positivi; 
irrefatabili. — Ultima pubblicazione dell'ausore. Prezzo L. 7.50: franco, 7 70. 

2° Fermolario  medico-eclettico-italiano contenente oltre a 5,000 ricette, formole e 
prescrizioni dei primi medici nazionali e stranieri; opera indispensabile ai me- 
dici e farmacisti, ed utile a tutti. 17* Edizione. Prezzo:L. 6 50; franco; Lu 6:70. 

3° Trattato pratico delle malattie degli organi generatori dell’uomo e della donna, 
corredate d'un Albo di figure esplicative. 1 vol. in-8* contenente la descrizione, 
il diagnostico, il prognostico, e 1 moli di cura delle numerose malattie degli 
organi,.2* Edizione. Prezzo L. 8 75; franco di posta L. 8/95. 

' 4 iù distinti. medici americani; 

questo volume fa seguito al formolario medico-italiano.. Prezzo L. 3 30; franco 

di posta L 3 60 


| POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 
L'INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, ‘ché scorre limpido ‘e netto sulla carta, non ossida 
le:penne esi mantiene costantemente: nero: e lucido; 

Non mai inchiostro. ott-nne, finora ‘il più alto grado. di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economica, il quale 
Vince tutti. gli inchiostri d’'oltre Manica e dalla Senna, ed cffre quanto di 
meglio-si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati è pubblici not.i, 
banchieri e, commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua seritturazione, 

Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42; 

Ogni chil.gramma di polvere dà 11 a 12 litri d'inchiostro non copiativo, 
e ba 6 ditri d'inchiostro ‘copiativo. 

Si spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a-piacimento delcom- 
mittente, ai seguenti prezzio»*® 

7 Affrancato Non affrancato 

1 Chilogramma L.47 4 Ghilogramma! ». L. 12 — 
42 ’ 3179 I ’ 2 3/66 
A » Sl 5 AJ » .. 203.25 
wSi. tiene pure' un ‘deposito ‘d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo- | 
mica, al prezzodi Ly4 25 al Chilogramma. da 
Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire;portici della Fiera, 26, Torino; 


RASOI INGLESI) aan 


ll favore, che j suddetti*rasoi in breve tempo'acquistarono' in Italia, 
la loro grande superiorità evgiustifica la fama che da molti anni godono 
terra ed ‘in Francia. 

Preparati con sistema di tempra tuflo speciale;.i Rasoi-della Casa Ga, 
lente non abbisognano, mai di essere arrotati;. un: buon. cuoio basta. alla loro 
fine finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano. a..tutte le barbe. — 

rezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L: 3 50. 


Un paio di. detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati perla 
destinazione L. 8. È ian 


Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, 


Cuoi e legni preparati con due materie distinte pei i i i 
DEL.50, fonchi foto PSMAO Vo al rio] 


Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi ad i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. fe È 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI F ì 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. Nero frei VI BALRATI, 


comprova 
in Inghil- 


REVOLVERSCA 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefauchetr: 
garantiti-per-la: lore: qualità 
mevolvers ‘dei scalibri 12, 907 
millimetri;-b.-65 caduno. Per cento ca- 
i \ lriche delle tre: dimensioni,..L. 40.— 1 
anti dei corpî, ì quali 


È ; “ak; 1, signori, Comand: 
facessero acquisto. di più. ewelyweia pei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
alfine di agevolarne?! acquisto.0 


mézzo dellAmministrazions in tre rate, meb: 
NB. Si spediscono in provincia ‘conti vaglia postale. — Nl deposito: si. trova 
rosi &, FR Ma ui Ù Haiori DA pati ùn pia avyenimento di 
moesoli, uso militare; da 48," 9, rendersi Stessi i- 
sO do Movatvera , Vendersi alle stesse. condi: 
TORINO, sotto i portici della Fiera, numi°25) | 
MILANO, corso Vittorio Emanuelo,»n..28 rosso. 


“maco, eccila l'appetito, e così giastificando il suo titolo proltusa l'esistenza agi 


| 
| 
î 


GUANO VERO: DEL PRR 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto, corwe unico incaricato dal Governo del Perù per la vendita del 
Guano in idita l'italia; si reca a premura di mettere in avvertenza & per 
séneì agricole che-fanno.uso: del suddetto Vero Guano delle Tsorg 
di Chincha, che non può essere vero, e legittimo Peruviano ‘quelo 
che non viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono ienersi 
in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo, il sottoseritto senza 
evcezione ai prezzi fissati dal Guverno del Perù, che o 

Fr. t Îlata di 1@0O kil. per partite superiori a 2® tonni 

g; Su 125 pic nr 1000 >» LE. » ipferiori a ®©, IE ata 
Postala merce a\magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza Sodio, 

AVVERTENZA.. 
i modo ‘idegli.agricoltori sono incaricati della vendits: 
on TORI » > 4 f signor ALESSANDRO. BELTRAMI; 
in VENEZIA .. . il sighor SANTO CaLLecari del fu P.,; 

f in TRIESTE . . i signori,C. L. Chiozza © figlio. 

st Pra? sari FUPTAA Fl »ritto. 

“Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottosuTi! 

“Genova, febbraio 1865. Ls LAZZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, palazzo Lamba Doria 
T 


Grani dilunga vita del D.' Bretonnean 


uesti grani formano .il più prezioso medicamento. Preso al momento del 
Pt i digdertone: purifica gli umori, fa svanire le acrivavnie, rinforza lo sty. 


i inario ; la qual cosa è provata da un numero? grandis 
CIELI Ria e a molti sul) e chehanuo conservato tutto 1l vi; 
della gioventù, è un depurativo-lassativo superiore a tatti. quelli conosciuti, pu 
senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di stomaco e d’intestinì. Il prezzo} 
difranchi 1 70 la scatola. 

Si trova nella farmacia Taricco a Torino. 


POLVERE MINERALE: SOMMIER 
MACCINE DI GRASSO. per togliere le macchie sopra qualungna 
tessuto, senza alterarne il .colorey Questa polrere ha Ja proprietà di assorbira 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita 

Prezzo della scatola cent. S©. i 


Vendesi. all'Agenzia D. Mondo, Torino; via dell'Ospedale, 


O di 


no. il 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA RIERCURI) 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 
‘un esercizio pratico di 37 anni, di G@. FERRUA, dottore in medicina, ta 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7° edizione, fr. 3. — Zan: 
cora per l'impotenza; fr. 3:.— Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 
del ventricolo, 2° edizione; fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Dilla gotta, fr L 
1, Via-S. Francesco, d'Assisi, corte timpetto S. itocco, portina n. 2, a mano destra, 
piano 2°. o Doragrossa, n. 19, scalaxin fondo al balcone del 4° piano, Torino, 
Per la visita in sua casa dalle 10 aile 3. — Scrivere franco, È 


SI è pubbifcato,, 


I DOVERI.DELL'UOMO. 


RIGUARDO ALLA PROVRIA SALUTE), 
DETTATI DALLA NATURA 
a i È ò ”, . 
ovvero Ja maniera:di conservarsi sano sino ad un’estrema vecchiezza 
esposta a-vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE ù 

Aumentata dei primi‘sottorsi da prestsrsi nei casi di avvelenamento, di app 
*plessia, di asfissia, di annegamento‘ di morsicatire di animali velenosi, di ua 
nuova sura dell-idrofobia,del tempo:meressario: per ila: digestione. degli.alimenti, 
erc., e. di molte interessanti ricette di medicina domestica, Ua| valume, L. 135 
franco di posta a destinazione. Chi me acquisterà.tre copie, avrà Ja ipuarta gratis. 
Rivolgere le ‘domande all’Emporio.Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- 

baroùx, n. 20,' Torino. ‘* - Ò 


CE ai de CONPELTE DUVIGAI 


Si legge nel Moniteur. des Hopitaux: « Pel loro sapore questi confetti. giusti- 
© ficano illoro nòme, e si‘può dire che per gli eff-tti che ottengono essi cost 
«'tuiscono il vero"rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo rimedio che umista 
c«vad un ieffettorsicuro luî gusto ed una forma!gradevoli. » Prezzo-della scatola. 
fe. 6 e 3,50, — A Parigi, presso DUVIGNAU farmacista in capo degli ospedali 

Agente commissionarie in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano, 
Biraghi-Rivizza, Zanetti, e nello principali farmacie d'Italia. 


è DE BERNARDINI 


Privilegiato in Italia 6 Spagoa,ftegiat 
n paia medaglia ti lst, 
È [{° € Membro dela Società Unilama è 
2 met \jhimici di Londra. c.d 
Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA' di Bjagna, 
composte ‘di vegetalisemplici, sono -famosè lin tutto il globo, perchè superiori | 
did ogni aliro! preparato. “Agiscono efficacemente per la pronta guarigi 
tosse, angina, grip, lisi di primo rado, asma, raucedine e voce velata 0 deli 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. ® ® la scatola till 
struzione, — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. 
cursale a Torinb, Ceresole farmi, ‘via Barbaroux. Parziali: 'Depanis ; Tarioo 
‘Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra; presso l'autore, 21, Tichbome 
street, Regent Quadrant, ed'.id tutte le principali farmacie d’Italia e d’Inghil 
terra: Agente.commissionario D, Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. { 


a 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA. 


pae E SERO. LIBRO (DR"SEGRETT DRELA NATU 
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n 2 e 

Pa ci Sao: db 
USI eri @ 
INI pih, palate bo 


com) 
mogriale 


. 
PRE crepa 


| Vendita in Milano da Bertarelli\di Totattas6o= in'Torino'alla fat 


PERLES vETHER Agia S 
DU -D3 .GLERTAN 


lo, stomaco; senza (che si 
‘acia contro 1° emicranù 


= gar adam p Onan | per 3 S Poanb, via: È î 
-- Vendon: ‘orinò , ‘onzani‘e da''Depanis; Novara, Caccia} Alessandria: 
Basîlig; ino))Za netti; Piurenza, Varesi: a) aoltamo. Ga fimilia andria 

i; Gesiove,)Lartora,, Brnzza, a nelie prineipali farmscia 


"Tipografia doll’Opinione «dirattai"da-C:Garbone. 


& STR 
lella vi 


ii a vuale enciclopedico, corredhtodi ‘cognizioni industriali 
igieniche e mediche, ricette è rimedi dei:-più celebri medici. italiani 
contro un gran'numéero ‘di ‘malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi 
modi di ourarla; cosichè ognunò può essere il wedico di se stesso; nuovi metodi 
‘agricollura,, mezai.per. il pories ‘mamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli dior 

tivazione, gastrenowia, vini, liquori] vece., arti varie; 
Il rapido smercio, delle. precellétti'edizioni, che somiano'a SMDNOE DISLA 
“Sopie,. prova, quant’imporlanzà labbia questo:‘libro; Per il gran numero di alert 
diverse ch sora reksa ceto di persone; è insomma un riassro!? to 
I ih! abbia? din. oggi l'ingegno umano trovato-al mi ag 


Autori di tutte le età e natiohi ne fornirono il materiale della sp 


ientifiche ; agricolt, 
lentifiche pus 
sint 


questigpera. yi segreti sano sin essa svelati in un circolo di metodi e di 
la cui ‘con stenza non ‘può mi abbastanza appfezzarsi, — Un el 
1 vinz pagine, prezzo L. |:3 franco a destinazione. pr 
| RiFdlgera lerdomandd=ll' Em} orio librario di Felice Borri e Comp, na Bat 
Rigi la porio librario di Felice Borri e Cemp., Mt 
dluiliziciicizitni ——___—__—_—_—_—_—_m 


pag 
VI PT DDA: (i 
SPETACCHIERA ‘ IOIENI 
rivkiegiata, cho si.apro con pode!” 
i peppetora s DERZENS,n. 22 gue, de, CMS 
!'Eau, a Parigi. — Questo picealo mobile A 
‘un uso indispensabile. Tutte a oa 
verlo nelle loro sale, tutti”ilfumatàri nell 
19 mi bito. iDi:forma: elegante:; più 
ace dora igi ® trova il. suo, posto 
quanto nel pid risco salone. 
La erale la Tocipo pre 


a L. 86 ed oltre. — Deposito. 
ia dell dati fe.‘ n. B. (Spedizione în provi 


N I ani tn RO i 
"PERI ETA î dP%, i ng land cità 
jon, rue St-Dominigue, 16). Questi 
GEOI SOLLIER” PER RiSOI 5 tanito apprezzato, il qui Pemba 
lastiasse:a- desiderare; venne testà perferionato dal: suo ‘autore, Si:invitano 10 ji” 
rene, a farne uso. Trovansica. prezzo di fabbrica in2° 


MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 
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